Un itinerario che sia piuttosto esauriente delal thailandia deve includere,

partendo da bangkok, una visita delle aree centrali e nord-orientali che

portino dai siti delle antiche Capitali dei Siam (Ayuttaya e Lopburi sono le

piu' vicine a Bangkok e si trovano lungoi l percorso che porta verso il

nord-est) fino alle aree di occupazione khmer del XI/XIII secolo. I templi

Khmer piu' belli ed interessanti in territorio Thai sono nelle province di

Korat e Buriram. Da qui puoi risalire attraverso il percorso che porta verso

nord fino a Udon Thani per visitare le testimonianze della civilta' Ban

Chiang.

Da Udon Thani puoi prcedere in linea "quasi" retta verso occidente fino a

raggiungere la citta' di Phitsanuloke, che puoi utilizzare da base per

raggiungere le prime (in ordine temporale) capitali del Siam e cioe'

Sukhthai (di particolare interesse) e Sri Satchanalai. In quest'ultima

localita' troverai anche un ulteriore ed importantissimo esempio di arte

Khmer, il Wat Sri ratana Mahathat.

da Phitsanuloke puoi ulteriormente procedere verso nord rggiungendo le aree

dell'antico regno di Lanna. Passerai per Lamphun, sede di una antichissima

citta' della civilta' Mon e che ha lasciato una importante testimonianza

architettonica al Wat Chama Thevi, prima di raggiungre Chiang Mai, l'ultima

e piu' duratura capitale del Regno. Pottra ivisitare alcuni templi di

estremo interesse, tra i quali il Wat Jet Yot (il "Tempio dalle 7 punte"),

dalla forma particolarmente originale e suggestiva.

Da Chiang Mai ti consiglio di procedere verso ovest / nord-ovest e cioe'

percorrendo il passo di montagna che porta a Mae Hong Son (troverai

interesanti tappe da fare lungo il percorso di carattere ambientale, tra le

quali le grotte Tham Lot). Giungendo a mae Hong Son potrai godere della

bellezza naturale del luogo e dei suoi templi.

Rientrando a Chiang Mai passa per il Doi Inthanon, Parco nazionale dve si

trova la montagna piu' alta del Paese ed una suggestiva serie di cascate.

lungo la Thailandia centrale e settentrionale puoi effettuare anche alcune

visite ambientali notevoli, tra le quali il Parco nazionael Khao Yai (a

meta' strada lungo il percorso che porta a Korat), il Phu Kradeung National

Park, nella provincia di Loei (non distante dal percorso da Udon Thai a

Phitsanuloke) ed adagiato sopra un ampio altipiano, puoi visitare anche il

Khao Kho e l'area limitrofa che scende da Phetchabun fino a Phitsanuloke (ci

sono una serie di resorts molto carini sul fiume).

da Bangkok verso sud invece puoi effettuare la prima tappa al Khao Sam Roi

Yot National Park (il "Parco delle trecento vette"), nella provincia di

Prachuap Khiri Khan e non distante dalla nota localita' balnere di Hua Hin.

da qui puoi scendere fino a Chumphon e prendere una barca per l'isola di Ko

Tao. Torna quindi a Chumphon (o prosegui per le isole di Samui o Pangan) e

da qui taglia il passo montano che divide la costa del Golfo di Thailandia
dal mar delle andamane. Puoi raggiungere la citta' di ranong e da qui

imbarcati per le isole Surin quindi giu' vero sud per le isole Similan. Da

qui puoi scegliere di recarti in una qualsiasi zona turistica del sud come

Phuket, Krabi o altro.

>Ho sentito alcuni di voi parlare di "guest house",sarebbero???(ostelli???)
ne troverai diversi in molte citta' o localita' di interesse turistico. A

Bangkok devi rivolgerti al quartiere di banglamphoo (Thanon KhaoSan)dove

troverai sistemazioni a partire da 100 THB a notte (circa 5000 Itl). A

Chiang Mai le guest houses sono molto numerose e le trovi in molte parti

della citta', anche se la zona che si estende tra il ThaPae Gate ed il night

market e' senz'altro la piu' facile dove trovare queste sistemazioni. Anche

piu' a nord, in corrispondenza del vertice nord-orientale delle vecchie mura

(ma sul lato esterno) ne troverai tante. Altra zona ricca di guest houses e'

all'esterno del lato occidentale delel mura. Anche dentro le mura, nella

zona sotto il Thapae Gate ne troverai alcune (sono le piu' centrali).

Anche a Sukhothai e Sri Satchanalai troverai, in corrispondenza dei siti

storici, alcune guest houses carine e tradizionali. A Sri sathanalai c'e' la

Wang Yom Guest House che e' davvero molto carina.

>Potete anche consigliarmi qualche guida???
per le visite artistiche e storiche direi che la "guida ai paesi lontani -

Thailandia" del Touring e' un must.

Easy!

> Vorrei spostarmi in treno ma ho letto sulla guida della Lonely Planet che

> puo' essere difficile trovare posto xche' spesso le comitive prenotano

> intere carrozze (noi siamo in 2) quindi non so se é meglio prendere un
volo.

entrambi i mezzi di trasporto hanno un costo conveniente. Il treno ha il

problema di dover essere prenotato almeno un giorno prima (almeno questa è

la regola, ma le eccezioni sono tante:-)

ti consiglio quindi di recarti alla stazione di Hua Lampong (cioè la

stazione centrale di Bangkok) il giorno stesso del tuo arrivo e prenotare

subito i posti. In agosto comunque i viaggiatori non sono tanti e non

dovresti avere problemi.

Ad esempio.....il giorno del tuo arrivo potresti raggiungere il centro città

dall'aeroporto proprio in treno (dalla stazione di Don Muang, che si trova

di fronte al terminale 1 dell'aeroporto) giungendo direttamente ad Hua

Lampong, fare quindi la prenotazione del treno e da lì raggiungere

comodamente tutti gli hotels che vuoi. Se viaggi in economia il quartiere di

Banglampu, dove troverai tutte le migliori e più economiche guesthouses

della città, è a pochissima distanza.

> In piu' non so cosa fare arrivata a Chiang Mai -direttamente triangolo d'oro

> o la zona di Mae Hong Son-?
al triangolo d'oro secondo te che ci andresti a fare?

se vuoi vedere i migliori aspetti paesaggistici e culturali del nord, verso

il triangolo d'oro sarai decisamente fuori strada.

Trascorri quindi 2 o 3 giorni a Chiang Mai che è una città

interessantrissima e da qui spostati verso Mae Hong Son. Se ti piacciono le

cose comode prendi l'aereo (costa 20.000 Lit a tratta!!!!!) se invece vuoi

fare un percorso paesaggisticamente interessante allora a Mae Hong Son ci

puoi andare per via di terra.

Hai 2 possibilità:

la prima passa da nord, cioè per la città di Pai. E' la via più corta (250

km percorribili in una giornata quasi intera data l'asprezza del percorso).

Lungo la strada puoi fare tappa alle cascate Mork Fa, a Pai e soprattutto

alle grotte Tham Lot.

Il secondo percorso invece passa da Sud e ti permette di raggiungere anche

il Parco Nazionale Doi Inthanon, che per la sua bellezza richiede un giorno

intero di visita. puoi quindi dormire la sera al Parco ed il giorno dopo

prosegui in direzione di Mae Sariang, quindi di Mae Hong Son.

C'è anche un terzo percorso, non segnato nelle carte ed alquanto impervio,

con strade in cattive condizioni per più della metà del percorso, ma di una

bellezza estrema!

dal Doi inthanon (che è tra le altre cose la montanga più alta della

Thailandia) si deve discendere il versante del monte opposto a Chiang Mai e

dopo 40 km con pendenze raggiuardevoli ed altri 30 piani, si giunge alla

cittadina di Mae Jaem. Da qui si intraprende un percorso che passa sul

crinale di una lunga catena montuosa (con precipizi da entrambe le parti

della stada) e lungo circa 120 km, fino a giungere al bivio che porta al

Parco Nazionale Mae Surin, dove si trovano le omonime e stupende cascate.

Dopo altri 40 km ci si ritrova poi lungo la strada che risale da Mae Sariang

e dopo 30 km si arriva a Mae Hong Son. Richiede almeno una notte lungo il

percorso. C'è una guest house appena fuori da Mae Jaem e che potrebbe fare

al caso tuo, purtroppo non ne ricordo il nome.

> Mi piacerebbe visitare entrambe i posti ma temo di non avere abbastanza

> temo!Vero?
le sole chiang Mai e mae Hong Son, se fatte nel modo dovuto richiederebbero

una settimana e più.

> Un'altra domanda : dove si trovano le tribu' delle donne giraffa ?
le donne giraffa (o meglio quello che rimane delle donne giraffa) le puoi

vedere in tre diversi villaggi che si trovano appiccicati al confine

birmano, ognuno dei quali in un raggio di 20/40 km da Mae Hong Son. Il più

facile da raggiungere è il villaggio di Ban Nai Soi. Una larga strada

asfaltata che inizia a Nord della città e subito fuori del centro abitato ti

condurrà fino a pochi km dal villaggio.

Un secondo invece si trova lungo un impervio percorso sterrato fattibile

solo con un fuoristrada (perche ad agosto piove e le condizioni stradali non

sono al meglio), a sud della città.

Il terzo invece è raggiungibile solo via barca lungo il fiume Pai.

essendo i villaggi posti esattamente sul confine, assicurati sulle

condizioni politiche e militari del momento (Thailandia e Birmania come ben

saprai sono e sono sempre state come "cane e gatto":-)) ogni qualvolta ti

allontanerai dalal cittò di Mae Hong Son per dirigerti verso il confine

stesso.

Easy!
a) tra 2 - 6 gg nella zona Kanchana buri, Fiume Kwao, Erawan : mi potete

dare consigli

ulteriori su come organizzare questa parte di itinerario (mezzi , tempi , e

luoghi)

Dedica una giornata alla citta' di Kanchanaburi, dove ci sono da vedere il

museo ed i cimiteri di guerra, oltr al famoso ponte sul fiume Kwae,

parzialmente ricostruito dal governo thailandese dopo i bombardamenti

alleati del '44/'45.

Da Kanchanabrui potresti intraprendere il tragitto a bordo del treno che

porta fino al capolinea di Nam Tok, cioe' fino a dove il governo locale ha

ricostruito la linea. Il percorso e' piuttosto suggestivo. Da Nam Tok

prosegui in barca e fai tutta la risalita del Kwae Noy River (cioe' il ramo

sinistro) fino a raggiungere la valle dell'Hellfire pass. Partendo dal fiume

ti fai un trekking di circa 4 ore nella foresta per seguire l'antico

percorso della ferrovia e passando per i famosi cuttings nella montagna.

Torni al fiume e prosegui in barca fino al Parco Nazionale Say Yok Yai, dvoe

ci sono le omonime cascate. Qui ti consiglio di pernottare sui bungalow

galleggianti e prenderti il tempo che serve per dare una occhiata al parco

nazionale. (ci sono anche delle belle grotte). Il giorno dopo prosegui

(direi in auto sia meglio) fino al confine birmano del Passo delle Tre

Pagode, passando per la diga nuova e per i villaggi di Thong Pha Phum e

Sagklaburi. Qui troverai una certa impronta di cultura birmana, ed i famosi

piatti al curry, davvero da assaggiare! Lungo la strada del ritorno (il

giorno dopo ovviamente), ti consiglio di noleggiare un fuoristrada (ti

consiglio anche di avere una guida che conosca i luoghi) e tagliare la

montagna fino ad arrivare al versante opposto (si visitano anche splendide

cascate in mezzo alla foresta e raggiungibili con un trekking), cioe' sul

corso del Kwae Yai. Scendi fino a raggiungere il Parco Nazionale delle

Erewan. viene cioe' fuori un programma di tre giorni. Se invece ti piace

l'avventura, risali il corso del Kwae Noy (chiedi prima pero' se al momento

del tuo passaggio sia navigabile le grotta che separa la parte piu' a monte,

in genere ostruita dai tronchi d'albero che vengono trasportati a valle

oppure chiusa a causa del livello troppo alto del fiume. Per questa parte

del percorso, munisciti di tenda e di viveri, e prendi le dovute precauzioni

contro la malaria. Su quello che c'e' da scoprire risalendo fino alla foce

del Kwae Yai potrei davvero scrivere un libro anch'io!!! non mi dilungo in

racconti perche' se comincio poi voglio arrivare alla fine, e ci metterei

fino a domani!!:-))))

b) tra 2 - 6 gg nella zona Nord ( Chang Mai e dintorni) (tipo Mae Hong Son,

Pai, Doi Inthanon, etc) :

mi potete dare consigli ulteriori su come organizzare questa parte di

itinerario (mezzi , tempi , e luoghi)

Parti da Chiang Mai verso Chang Dao e taglia in direzione di Pai. circa 30

km dopo l'incrocio troverai le indicazioni per le Mork Fa Waterfalls. Non

perderle. (se vuoi c'e' un percorso di trekking di un paio di km per

raggiungere un'altra cascata, della quale non ricordo il nome). Prosegui

ancora una ventina di km e fermati in prossimita' di un microscopico

vilaggio dove vedrai una insegna scritta in inglese che porta alle

cascate...cccidenti la memoria!!! scarpe buone, il percorso e' di soli 900

mt, ma ardui e....sdrucciolevoli. Da qui fino a Pai nontroverai molte altre

cose interessanti, ad eccezione di alcune sorgenti di acqua calda. Ci sono

anche dei villaggi tribali "abbastanza" autentici, disseminati lungo una

stradina sterrata che si chiude ad anello sulla statale. Non ricordo il nome

dei luoghi ma ti sara' sufficiente seguire le indicazioni di alcuni resorts

di campagna (molto caratteristici e dove ti consiglio pernottare se sara'

troppo tardi. Sono strutture per backpackers e costano poco). Comunque sia

raggiungerai Pai. Rimarrai deluso, perche' la cittadina non e' il massimo

del folklore e del caratteristico.Troverai qualche straniero sballato e

fumato. La cittadina sorge all'interno di una ampia vallata piuttosto piatta

e spelacchiata. L'unica cosa da fare e' intraprendere un trekking di 4 ore

(O/W!!!!:-)) per raggiungere altre cascate, tra le piu belle che ci siano in

zona. Lasciata Pai il percorso diventa piu' arduo (non che prima non

scherzasse!!:-)) per almeno una cinquantina di km, quando risbucherai di

nuovi su una vallata. E' il segno che sei prossimo al bivio per Tham Lot

caves. NON perderle. Si attraversano in barca in quanto percorse da un

torrente. Vacci alle 18.00, cioe' quando i pippistrelli escono

all'imbrunire. E' uno spettacolo che da i brividi. Dovrai poi sbrigarti a

riprendere la strada per Mae Hong Son perche' dovrai raggiungere il Thale

Mob prima del buio. E' una vallata costantemente invasa dalla nebbia, e si

ha la percezione di vedere un mare di nebbia (Thale Mob significa appunto

"mare di nebbia"). Da li' a Mae Hong Son mancano solo gli ultimi 60 km,

forse i piu' ardui. Arrivato in citta' ti consiglio di fermarti al Fern

Resort oppure al Golden Pai Resort. Sono dei veri e propri monumenti e inni

al rispetto dell'ambiente e del "caratteristico". Visita il Fish Sanctuary

ed altre cascate dell'area. Consiglio: lascia perdere le donne giraffa.

Io mi fermerei a Nae Hong Son almeno un paio di notti. Riprendi poi la

strada rientrando a Chiang Mai dalla parte opposta, cioe' prendendo in

direzione di Mae Sariang. Poco dopo aver lasciato MHS, salirai alcuni

tornanti e ti troverai sulla sinistra una profonda vallata. Fermati al view

point perche' c'e' una vista molto carateristica su un torrente che scende a

picco dalla montanga che ti troverai di fronte. Se sei un bravo fotografo ed

avrai con te il materiale giusto, farai foto da copertina!:-))

Prosegui ancora una quarantina di km e devia a sinistra in direzione del

Parco Nazionale Mae Surin (lasciando cioe' la strada principale per Mae

Sariang). Prosegui per altri 30 km quindi svolatav ancora a sinistra. Ti

troverai su una strada nuovissima ed appena asfaltata, larga quanto

l'autostrada del sole!! Ti impressionera' perche' ti renderai conto che

porta a...niente!! lungo gli ultimi 30 km di tornanti che ti separano da uno

dei santuari naturali piu' belli del Paese infatti non incrocerai altro che

alcuni microspcopici selvaggi, oltre alle coltivazioni (famose in tutto il

Paese) dei fiori, cioe' quelli che vengono venduti al mercato notturno di

Bangkok. Giunto al Parco, riuscirai gia' a scorgere le cascate Mae Surin dal

parcheggio, ma per raggiungerle dovrai intradprendere uno dei piu' tosti

percorsi di trekking che abbia mai visto!!! i rangers del Parco ti diranno

che servono 3 ore per raggiungere le cascate. NON credergli!!! te ne

vorranno quasi il doppio!!:-))) comunque ne vale la pena! viste le cascate,

rifai la strada indietro fino all'ultimo bivio, dove potrai girare a

sinistra e proseguire lungo un percorso che si inerpichera' su per la catena

montuosa piu' alta del Paese e lungo una strada (non ancora completamente

asfaltata) che senza nemmeno una galleria che si auna, si arrampica

letteralmente a seguire la dorsale montuosa. NON passare du queste parti se

soffri di vertigini, perche' ad un certo punto percorrerai un tratto lungo

almeno una decina di km lungo il crinale, cioe' con il burrone a destra e a

sinistra (e non ti dico che burroni!) il percorso e' di olte 100km.

Munisciti di benzina e viveri, perche' non ne troverai fino al Paese di Mae

Jaem. Da qui parte l'ultima arrampicata che con percorso ai limiti

dell'impossibile risale il versante piu' ripido del Doi Inthanon, cioe' la

montagna piu' alta della Thailandia (e' di soli 2600 mt, ma si parte dai 200

mt sul mare di Mae Jaem!!) La strada ti conduce fino alla cima del monte.

Prima di intraprendere questa "scalata" puoi pernottare su un resort

(l'unico della zona) gestito da uno svedese (non ne ricordo il nome). Lo

troverai subito dopo Mae Jeam (o prima!?!?!....cazzo non ricordo!!!).

Scendendo dalla cima del monte prenderai la strada principale verso Chiang

Mai, passando da alcune tra le piu' belle cascate che esistano. Fermati sia

alle Watchirathan (un impressionante salto di rara potenza e violenza), che

alle Mae Ya (sono le piu' alte della Thailandia, con un salto di 120 mt).

Non andare invece alle Mae Klang. Sono comunque carine, ma ti farebbero

perdere tempo. Dalle Mae Ya a Chiang mai mancheranno ora solo 70 km di

strada pianeggiante.

ti ho raccontato all'incirca il 50% di quello che c'e' da vedere lungo

questi percorsi, ma e' quello che io ho visto e che al momento mi sono

ricordato:-))))

Ciao

Carlo

PS ho scritto in fretta e non ho riletto. immagino il mio testo sara' pieno

di errori di battitura......

25 Novembre

La nostra avventura è cominciata, in realtà, due anni fa, quando abbiamo

iniziato a preparare questo viaggio. Nel corso dei mesi le destinazioni sono

cambiate innumerevoli volte, ma alla fine l'itinerario ha preso forma.

Oggi finalmente si parte. Io mi sono organizzata con le mie gocce di

Ansiolin che mi aiutano a rimbambirmi un po' visto il terrore di volare che

da qualche anno mi è venuto.

Abbiamo anche qualche speranza di poter essere spostati in prima classe,

perché abbiamo un "aggancio" alla Thai, ma i posti che possono concederci

sono solo due e noi questa volta viaggiamo con Mauro e Barbara. Cediamo la

prima classe a loro. Ci basta stare insieme.

Il volo va benissimo (grazie a Dio).

Arriviamo a Bangkok e sorprendentemente c'è il sole. Quando usciamo dall'

aeroporto, l'impatto con l'aria satura di umidità e di smog è, come al

solito, forte.

Con un taxi ci dirigiamo al terminal nord (Morchit), compriamo i biglietti

per un autobus di prima classe per Sukhothai ed aspettiamo la partenza

smangiucchiando. Ci aspettano 7 ore di pullman.

Per fortuna dormiamo quasi tutto il viaggio, visto che in aereo non abbiamo

fatto altro che mangiare e vedere film.

Arrivati in città, prendiamo una specie di tuk tuk collettivo. Non è un

songthaew, ma una specie di motorino che spinge una struttura dove riusciamo

a fatica a sederci tutti e quattro con i nostri zaini. Siamo pressati all'

inverosimile! Arriviamo all'albergo che avevamo scelto consultando la

Bibbia, oops! Volevo dire la Lonely Planet. Si chiama Thai Village perché è

una specie di ricostruzione di un villaggio thai. E' molto carino. Le

strutture sono tutte di legno e c'è anche un laghetto con fiori di loto ed

un ponticello di legno da attraversare che divide la zona albergo dal

ristorante.

Siamo piuttosto soddisfatti. Ci sistemiamo in due camere attigue, dopo un'

abile contrattazione di Giorgio, che ormai si rivolge al proprietario dell'

albergo come "My friend" mentre gli assesta una bella pacca sulla spalla.

Gli abbiamo "strappato" anche la colazione gratis.Mica male!

Una doccia veloce e siamo già al ristorante. Prendo una zuppa di curry verde

con pollo che sarebbe dovuta arrivare con l'estintore! Mi sono davvero

disabituata al piccante thai.Ma mi riprendo subito e continuo imperterrita.

Dopo cena subito a dormire. Siamo distrutti!

Alle 4 di mattina mi chiedo chi sia questo uomo seduto sul mio letto che si

mangia i miei Tuc. Povero Giorgio, non riesce a dormire per il fuso orario.

Gli faccio compagnia, un massaggio, un po' di coccole, ed alla fine verso le

6 riesce ad addormentarsi (ed anch'io).

Alle 7, suona spietata la sveglia!

26 Novembre

Dopo una colazione un po' deludente ed una pausa "prolungata" in bagno di

Giorgio, si parte alla volta del parco storico di Sukhothai. Il proprietario

dell'albergo sostiene che per arrivare al parco ci sono circa 500 metri da

percorrere a piedi. Ma deve essere un po' sfasato, perché stiamo camminando

già da 2 km! Affittiamo delle biciclette con le quali girare il parco,

acquistiamo i biglietti che ci permettono di visitare l'intera zona e che ci

consentiranno anche l'accesso a Si Satchanalai-Chaliang domani.

Le rovine sono a dir poco stupefacenti! Si respira un'atmosfera di altri

tempi. Il parco è anche molto ben tenuto: c'è tantissimo verde ed un gran

rispetto per le rovine.

Le giriamo in lungo e in largo. Il caldo è torrido, ma girare in bicicletta

per il parco mi piace tantissimo. Usciamo dalla zona centrale e ci dirigiamo

verso i siti più isolati. Dopo un paio di km. arriviamo al Wat Saphaan Hin.

E' situato in cima ad una collina. Per arrivare al tempio bisogna percorrere

a piedi un sentiero di ardesia veramente scosceso, ma ne vale la pena. Siamo

solo noi quattro. Dalla cima della collina c'è anche una bella vista sul

parco. Ci piace molto.

Ma il più particolare è senza dubbio il Wat Si Chum. L'enorme Buddha seduto

è ospitato all'interno di una struttura (mondop) che da uno spiraglio sul

lato frontale lascia intravedere il Buddha. Tra l'altro si trova proprio in

mezzo alla campagna, quindi l'atmosfera è ancora più particolare.

Dopo aver visitato gli altri templi fuori dalle mura del parco, vi

rientriamo decisi a mangiare qualcosa e riposarci un po'.

L'approccio con le bancarelle non è dei migliori, però. Decidiamo di

mangiare del pollo, perché nelle vicinanze non c'è nessuno che venda della

frutta. Io suggerisco degli spiedini con quelli che sembrano dei bocconcini

di pollo. Non li ho mai provati, ma sembrano buoni. Ci sediamo e ci

guardiamo curiosi, ognuno aspettando che l'altro inizi a mangiare.Alla fine

ci facciamo coraggio e proviamo.Non sono bocconcini di pollo nell'accezione

che intendo io.Sono solo ossicini e cartilagine e grasso.Ci stiamo mangiando

dei "culi" di pollo! Siamo tutti e quattro un po' schifati: li regaliamo ad

un cane nelle vicinanze. Rientriamo nel parco e ci sdraiamo un po' sull'erba

a riposare. Ci mangiamo i Ritz portati dall'Italia e recuperiamo un po' di

stanchezza.

Visitiamo gli ultimi templi, tra cui il più grande, il Wat Mahathat e

decidiamo di dirigerci in albergo con le biciclette. Una doccia, un'oretta

di riposo e siamo pronti per andare in città. In realtà nessuno di noi è in

forma: Giorgio oltre ai disturbi intestinali lamenta un fortissimo mal di

schiena, Mauro e Barbara sono "cotti" ed io mi sono procurata una seria

lacerazione all'altezza dell'osso sacro a causa dello sfregamento contro il

sellino della bicicletta. Siamo, tutto sommato, un bel quartetto!

Andiamo a riconsegnare le bici (io pedalo in piedi, naturalmente). Il socio

dell'affitta bici si offre di portarci in città. Come al solito trattiamo

sul prezzo e partiamo per Sukhothai. Tralasciando il fatto che l'autista è

un mezzo tossico e che il figlio di circa 4 anni non fa altro che guardare

le mie tette e quelle di Barbara, arriviamo a Sukhothai sani e salvi (per

miracolo!).

La città è piuttosto deludente. Non c'è proprio nulla. E' una cittadina

rurale senza alcuna particolarità. Ma anche questo aspetto mi piace; sono

felice di conoscere anche questo volto della Thailandia. Facciamo un giro

per il mercato (è domenica), compriamo delle banane e passiamo due ore a

cercare di acquistare una carta telefonica internazionale.E' tutto chiuso!

Andiamo a cena al Dream Café, un localino veramente piacevole, con cibo è

ottimo, ambiente molto accogliente, servizio attento e, naturalmente, prezzi

esorbitanti se paragonati allo standard thai. Ma siamo contenti. Abbiamo

mangiato tanto ed era tutto buonissimo.

Abbiamo problemi a trovare un taxi che ci riporti in albergo. Un signore

thai che ci sente chiedere informazioni presso un 7 eleven, si offre di

accompagnarci. Lui e sua moglie sono carinissimi. Io e Giorgio ci sediamo

nel retro del pick up e Mauro e Barbara sui sedili posteriori. A dire il

vero sono un po' impaurita. Mi faccio coraggio, perché so che sono solo

delle stupide fissazioni. Ma non riesco davvero a stare serena. Loro,

invece, sono davvero carini. Ci offriamo di pagargli la benzina, e non

vogliono accettare, ma alla fine cedono. Ci ringraziano calorosamente e ci

danno il loro indirizzo.

La giornata è stata intensa. Siamo distrutti. Andiamo a letto. Giorgio dorme

subito; sono felice per lui. Io scrivo e leggo un po'.

27 Novembre

Sveglia alle 6. Colazione e tuk tuk per la città. Prendiamo l'autobus per Si

Satchanalai. L'autobus è un mezzo locale e fa un sacco di fermate. La zona

verso la quale ci dirigiamo è molto più rurale del previsto. La vegetazione

è di un verde abbagliante. Le persone ci guardano strabuzzando gli occhi.

Sembriamo quasi "alieni" sbarcati da un altro pianeta. Capiamo che la zona

non dev'essere molto turistica.

Cambiamo autobus in una cittadina pressoché sconosciuta.

Dopo poco l'autista ci fa scendere indicandoci quello che sembra l'accesso

al parco. Affittiamo delle bici (sono dei catorci, paragonate a quelle di

ieri) e ci dirigiamo verso le rovine. Arriviamo ad un fiume e c'è un

lunghissimo ponte sospeso da attraversare. Ci fermiamo sbigottiti. Dobbiamo

necessariamente attraversarlo? Sembra proprio di si. Scendiamo dalle bici,

deglutiamo rumorosamente e cominciamo l'avventura. Sguardo dritto, mai

guardare in basso e non muoversi troppo sul ponte. Queste le regole d'oro

per attraversarlo. Le travi tremano pericolosamente, le viti sono

praticamente tutte divelte. Io e Barbara siamo un po' in crisi. Ma ce la

facciamo. We survived the bridge!

La temperatura alle 9 di mattina è già insopportabile. Ci avevano avvertito

che avrebbe fatto caldo, ma non pensavamo si potesse arrivare a tanto. L'

umidità rende l'aria irrespirabile.

Il primo Wat è quello che più ci è piaciuto. Si chiama Wat Phra Si Ratana

Mahathat (facile, no?). Ci arrampichiamo fino in cima, nonostante gli

scalini siano più alti di me. La vista è bellissima! Le rovine sono immerse

nella foresta. Rimontiamo in sella e ci dirigiamo verso l'entrata del parco.

Incontriamo una signora thai che viaggia da sola in macchina. Ci dice che il

centro informazioni è chiuso (lei ci è appena andata) e che quindi ci

conviene proseguire verso il parco. Entriamo e cominciamo il nostro

itinerario. Visitiamo il primo tempio, il Wat Chang Lom, ma il caldo è

veramente troppo. Barbara e Mauro sono esausti. Passa di nuovo la signora

thai con la sua macchina "condizionata". Ci porge gentilmente dal suo

finestrino la sua guida sul parco. Mauro prende la palla al balzo e, senza

alcuna vergogna, le chiede se possiamo girare il parco con lei in macchina.

Lei accetta subito. Non le va molto di girare da sola. Io all'inizio proprio

non voglio andare. Mi riprende l'ansia provata la sera prima mentre i due

signori thai ci accompagnavano in albergo. Nel confrontarmi con persone di

culture così diverse dalla mia, sono sempre spaventata. E' un istinto che

non so davvero spiegare, ma il fatto di non poter capire la lingua, di non

poter interpretare le espressioni del viso, mi fa sempre temere che l'atro

stia tramando qualcosa e che io non riesca a capirlo in tempo. Questa paura

mi limita enormemente e non riesco a godermi fino in fino questi incontri

ravvicinati.

Naturalmente va tutto bene. Yai è simpaticissima, parla benissimo l'inglese

(è una thai facoltosa, si vede proprio) e mi ha preso in simpatia perché

dice che somiglio enormemente a sua figlia. Mi mostra una foto e non posso

proprio darle torto! Siamo uguali. Visitiamo il parco ed i forni per la

cottura della ceramica che risalgono alla stessa era dei templi. Sono

enormi. La terra è argillosa, siamo sulle sponde del fiume Yom, e l'umidità

che sale dalla terra è davvero insostenibile. Yai compra del pollo e del

riso per pranzo (per tutti). Noi siamo sconvolti dall'esperienza dei culi di

pollo del giorno prima e rimandiamo il pranzo a più tardi, sostenendo di non

aver fame (in realtà siamo affamatissimi).

C'è un cartello vicino ad uno dei forni. Dice che non si possono raccogliere

pezzi di ceramica dal sito archeologico. Yai ci spiega che non è solo per

salvaguardare le rovine, ma che ogni luogo antico vede la presenza degli

spiriti che lo hanno abitato. Portare via una parte di quel luogo, potrebbe

voler dire essere visitati da uno degli spiriti. Nel dire questo guarda un

fiore che ho trai capelli. Lo abbiamo preso all'ultimo tempio che abbiamo

visitato.La visita di uno spirito thai, però, non mi spaventa più di tanto.

E' già tardi. Yai, dopo averci scarrozzato in giro per le rovine, si offre

di portarci fino a Sukhothai. Per lei che sta procedendo in direzione nord

verso Chiang Rai, significa allungare di 120 km, perché dovrebbe percorrere

60 km a sud fino a Sukhothai e poi di nuovo ripercorrerli in direzione nord.

E' dolcissima. Mi regala anche un mini ventilatore. Vogliamo offrirle la

cena, pagarle la benzina, ma non accetta nulla. Dice che per i thai è

importante aiutare, e che non lo fanno per avere qualcosa in cambio. Io,

visti i presupposti con cui ero partita, sono davvero commossa. Lei mi

propone di continuare il viaggio fino a Chiang Rai insieme, noi la invitiamo

in Italia. Dice che le piace tanto il tiramisù. Ci scambiamo gli indirizzi

di posta elettronica. Ci lasciamo.

Rimaniamo a lungo in silenzio. Riflettiamo tutti sulla particolarità della

giornata che abbiamo appena vissuto. Poi ne parliamo durante la cena.

Torniamo presto in albergo. Domani ci aspetta un'altra alzataccia. E' stata

una giornata densa di sensazioni. Difficile da dimenticare.

.Continua.
> Siamo una giovane coppia 27/32 anni e partiremo il 29 luglio
iniziate facendomi gli auguri di buon compleanno!!:-))

> 29 Luglio S

> Partenza da Malpensa ore 16.30 (volo emirates)
occhio ai bagagli!!!!!!!! Lungi da me la volonta' di gufare, ma

Malpensa-Emirates e' una accoppiata micidiale!!!! cercate di mettere tante

cose nel bagaglio a mano e nessun oggetto di un certo valore nel bagaglio

imbarcato.

>

> 31 Luglio L

> Visita di Bangkok,; in serata  o il seguente  mattino molto presto

> spostamento ( bus /treno/macchina con driver.) verso zona mercato

> galleggiante.
farlo in serata sarebbe una bella idea (se non altro originale). Le

possibilita' di pernottamento in loco pero' non sono tante... a parte il

bell'hotel che si trova dentro il Rose Garden (ma e' un po' caro, e dipende

da quali strutture cercate).

>

> 1 Agosto M

> Dintorni di Bangkok :  (mercato galleggiante  Damnoen Saduak in mattinata, e

> Kanchanaburi e cascate Erawan nel pomeriggio ,). Rientro in serata a

> Bangkok.

>
e perche' andare al fiume Kwae solo per vedere Kanchanaburi e le Erewan???

Visto che gia' siete nella zona piu' bella di tutto il Paese, credo che un

approfondimento ulteriore non farebbe male.....vi piacciono i viaggi

avventura (o almeno soft adventure)??

> 2 Agosto M

> Partenza (bus/treno) per Ayuttaya, visita e spostamento verso

> Phitsanoluke/Sukokay per la notte
Sukhothai

>

> 3 Agosto G

> Visita Sukokai e spostamento verso  Chang Mai

>

> 4 Agosto V

> Ricerca Sistemazione in  Chang MAI, Visita dintorni,

> organizzazione/prenotazione  Minitour vs MaeHong Song via PAI (Giro

> antiorario) per visitare tribu,locali (non siamo interessati alla tribu

> padong dal collo a giraffa, tradizionalmente mantenuta per fini tutistici)
.

collo lungo o mica lungo, non mi risulta che esistano tribu' non

turistiche......

Il giro che volete fare voi richiede almeno due giorni, ma tre sarebbero

l'ottimale.

Raggiungendo MHS via Pai, vietato non visitare le Tham Lot. Sarebbe un

delitto!!!:-)))

> Pensavamo di evitare Chang RAi ,triangolo d'oro, etc .
E' l'idea migliore che potevate avere!!!!!! Le mie piu' sentite

felicitazioni.

 Prenotazione volo per

> Bankok/Koh Samui  per il giorno 8 agosto.
Cioe' non lo avete ancora prenotato? Vi consiglio di farlo prima di

partire.....

>

> Su questo minitour si accettano suggerimenti di qualunque tipo:

> -: prenderlo a Chang Mai o a Bangkok?

> - va bene l'itinerario o è meglio spingersi a Chang Rai e oltre?
NOOO!!!!!!!!!!! In ogni caso quello che prevedete voi e' a mio avviso

incompleto....

> - queste zone rientrano nelle zone "rural"  a rischio malaria o no?
teoricamente l'area sul confine birmano potrebbe essere a rischio, ma con

una probabilita' piuttosto bassa. Direi sufficientemente bassa da

sconsiglaire ogni profilassi. Sono zone che frequento spesso, e non ho mai

avuto il benche' minimo problema (non ho nemmeno mai conosciuto persone che

ne avessero avuti...)

> Pensavamo di evitare la profilassi per la malaria ovviamente seguendo le

> precauzioni del caso (attenzione la sera, vestiti con  colori chiari,

> maniche lunghe, autan extreme, zanzariera personale,  hotel "seri" con

> zanzariera etc. Abbiamo sentito il  Cesnet, il centro vaccinazioni

> internazionali di  Milano, il Centro malattie tropicali di  Negrar (VR), etc

> e sentito pareri  discordi.

> - 2/3 giorni possono bastare per farsi un' idea del Nord?
No!

>

> 5 Agosto S

> Tour gg1

>

> 6 Agosto D

> Tour gg2

>

> 7 Agosto L

> Tour gg3  Parco Donhanon, ne vale la pena?
Doi Inthanon? Se si', ne vale la pena eccome.

>

> 8 Agosto M

> voli  Chang MAI per Bangkok e quindi Bangkok per Koh Samui

>

> 9 Agosto M

> Kho Samui (Pensiamo di finire la vacanza rilassandoci a Koh Samui.

> Domande :

> _ meglio Chawang Beach o Lamai beach? (Per avere un alberghetto/bungalow

> carino sulla  spiaggia che deve essere bella, eventuale barriera o qcosa per

> snorkeling? Non interessati al gran casino stile Rimini.)

> - meglio 9 gg continui  a Koh samui o pensare di farne qualcuno ( o anche

> tutti ) a Koh pangan?(ripeto mi piace il mare e laspiaggia belli e poco

> casino .
Samui non e' il luogo dove fare diving o snorkelling.

Pangan non lo e' a sua volta.

Se vi interessano i coralli e la vita silenziosa credo che isole come Ko

Chang, Ko Kut, o Ko Mak vi stiano aspettando e a quest'ora si stanno gia'

chiedendo come mai ancora non arrivate!!:-)))

> - si rischia di non trovar posto senza prenotare o no (di solito preferisco

> vedere con i miei occhi e poi scegliere l' hotel.
a Samui rischi di non trovare posto solamente se cerchi strutture di una

certa categoria. Un bungalow qualsiasi e senza troppe pretese invece lo

trovi sempre.

> -Al limite3 qualche alberghetto consigliato (sono anche subacqueo)
allora NON andare a Samui

>

>

> 18 Agosto V

> Ko Samui pome volo per bangkok.

> Visita ancora qcosa a Bangkok (si possono lasciare i bagaglio che ne so alla

> stazione (lock o simili), all'areoporto, in qche albergo o dove??
Sia l'aeroporto che la stazione degli autobus nonche' quella ferroviaria

hanno i depositi bagagli. Quando lo consegni chiedi sempre a che ora

chiudono, perche' non tutti funzionano 24 ore.

Il mio personalissimo punto di vista sul vostro itinerario e' che, malgrado

dimostriate che vi interessi molto visitare ogni angolo della Thailandia,

state prevedendo di fare tutto in tempi troppo stretti per dedicare un

periodo piu' lungo al mare. Se davvero volete visitare sia il fiume Kwae,

sia il Nord (dove Mae Hong Son porta via tanto tempo se fatto via terra) che

le antiche Capitali (che meritano almeno 3 giorni e non meno), dovete

prevedere piu' giorni di tour e meno di mare. Diversamente rischiate di

correre alla velocita' della luce tra un luogo e l'altro senza riuscire a

vederne bene nemmeno uno. Se non volete rinunciare a 9 giorni di mare,

tagliate qualcosa dall'itinerario e fate meno luoghi ma vedendoli meglio....

Easy!
> -Notti del 19,20 e 21 al Mandarin Hotel a Bkk già prenotato via internet (me

> lo ha consigliato un amico, voi lo conoscete? 27$ a notte).
è sulla Rama IV vicino all'incrocio con Sri Paya e non lontano da Silom e

zone turistiche relative.

E' un hotel vecchio, considerato tra i più classici della città ed oggi

utilizzato in prevalenza da gruppi di francesi, nordici ed asatici.

Non è male...dciamo un tre stelle scarso.

E' piuttosto vicino anche alla stazione, che appunto è in fondo a Rama IV

verso ovest.

> -Mattina del 22 trasferimento ad Hayutthaya e visita della città (Quale è il

> modo migliore per arrivarci? Treno, Taxi o cosa?
autobus. Se sei solo un taxi ti costa piuttosto caro.

A mio avviso evitereti il treno perchè impiega qualcosa in più dell'autobus.

Se decidi di andare in treno la stazione ce l'hai a portata di mano. Mi pare

che ce ne sia uno che parte verso le 07:00 di mattina.

Di autobus invece ne trovi molti di più. devi partire dalal stazione nord,

quella di Morchit e che si trova al capolinea della metropolitana

sopraelevata. la fermata più vicina a te dello sky train è quella di Sala

Daeng (zona Pat Pong).

> -Sera del 22 Treno con cuccetta per Chiang Mai. Dove è meglio procurarsi i

> biglietti?
in stazione. acquistali direttamente lì ma ricordati che serve la

prenotazine con almeno un giorno di anticipo. ti consiglio per sicurezza di

farlo il 20 ago.

 La seconda classe è accettabile o è preferibile la prima?

esiste seconda classe con ventilatore e seconda classe con aria condzionata.

nel secondo caso il freddo è tanto e molti preferiscono le carrozze con

ventilatore.

La prima classe praticametne non esiste e quella che impropriamente viene

appunto definita prima classe è la seconda con l'aia condizionata.

 Troverò

> posto????
ci sono diversi treni che salgono ogni giorno e tu sei solo. Dovresti

trovarlo, ma verifica appena puoi.

> -Il 23 giro di Chiang Mai, pernottamento (dove?, prenoto dall'italia?)
vuoi un hotel sullo stile del mandarin? cioè più o meno stesso prezzo e

stesse caratteristiche?

Ce ne sono diversi, fai solo attenzione al fatto che chiang mai in agosto è

piuttosto piena con il mercato asiatico. gli hotels in genere non sono in

tutto esaurito in quanto non è propriamente alta stagione, ma a chiang mai

non c'è l'oversupply di bangkok

> -24, 25 e 26 in Treking (non mi ricordo come si scrive:-)
trekking

 da due notti. Qui

> ho molti dubbi; da chi mi rivolgo?
le agenzie di chiang mai che organizzano trekking sono tantissime. scegline

una affidabile e con guide che conoscano il loro mestiere.

 quali sono i luoghi migliori da visitare?

da chiang mai non hai molta scelta, nel senso che in genere ti portano sul

Chang Dao. E' una bella montagna, con percorsi piuttosto interesanti anche

se un pò turistici.

Il meglio sarebbe in provincia di Mae Hong Son, ma anche quii percorsi più

belli sono anche i più difficili da organizzare e lontani dalla città.

vai sul facile e scegli il Chang Dao quindi.

> Quanto potrebbe costare?
di che tipo la vuoi fare? con elefante? a piedi? moutain bike? safari?

individuale? di gruppo?

ne esistono di migliaia di tipi.

Se vuoi davvero un pò di avventura perchè non fai il white water rafting sul

Pai? percorso da Pai a Mae Hong Son. 2 giorni escludendo il trasferimento a

Pai

> -Notte del 26 di nuovo a Chang Mai.

> -Il 27 vorrei andare a Koh Samui. Come ci arrivo?
in treno via Bangkok - Surathani ed autobus fino a Don Sak, oppure in aereo

da Bangok diretto per l'isola. ma in questo caso prenota prima, oppure vola

da Pattaya con voli che costano meno ed hanno sempre disponibilità.

> Voli diretti non ne ho visti, esistono?
certo che esistono.

cerca il sito della bangkok airways

 Pensavo di rimanere tutto il giorno

> a Chang Mai e la sera riprendere il treno per Bkk e da li prendere il volo

> per Samui. Il treno passa dall'aeroporto o bisogna andare a BKK e poi

> tornare indietro?
passa dall'aeroporto. La stazione si chiama Don Muang, come l'aeroporto

stesso (è il nome del quartiere locale)

> Non ho trovato Voli della Thai per Samui, non effettua quella tratta?
c'è la bangkok airways.

se vuoi volare con la Thai devi arrivare a Surathani e da lì proseguire per

don sak dove c'è il porto dei ferries

> L'unica compagnia è quindi la Bangkok Airlines?
sì, bangkok airways

> Se non trovo posto sull'aereo come ci arrivo a Samui?
in treno o in autobus

> -Una volta a Samui (il 27 o 28 a seconda di come ci arrivo), pensavo di

> andare a Chaweng. E' megli la zona Nord, centro o Sud?
sud, il mare è più bello perchè non risente delle basse maree causate

dal'isola di Matlang che si trova di fronte alla costa nord

 dove mi consigliate

> di alloggiare?
a chaweng in agosto i prezzi sono piuttosto alti.

fuori un budget altrimenti è difficile consigliarti

 Nei 4 o 5 gg di permanenza che escursioni mi consigliate?

ko tao, ang thong national park, to tan, cascate hin laat

> -Devo ripartire da BKK il 2/8 alle 22:00, quando mi conviene partire da

> Samui per non correre il rischio di perdere l'aereo?
se rientri in aereo da samui diretto per bangkok, la sera stessa non dopo le

18-19

 A Bkk, l'aereoporto

> internazionale e quello locale è lo stesso o devo prevedere il

> trasferimento?
c'è un tunnel lungo 500 mt con aria condizionata e percorribile con i

carrelli dei bagagli, altrimenti lo shuttle bus gratuito dell'aeroporto

>

> Non pago della miriade di domande che vi ho posto :))), vi chiedo:

> -I rullini delle diapositive conviene comprarli in Italia o a bkk?
a mio avviso sono un pò più economici in Italia

Easy!



	 


Per visitare il nord puoi fare riferimento sulal città di Chiang Mai, ben

collegata per via aerea a bangkok con 8 voli al giorno.

La città ha una vasta offerta di ricettività alberghiera, per tutti  i gusti

e per tutte le tasche.

Dedica almeno 2 o 3 giorni alla città stessa in quanto è davvero molto

interessante ed antica. Era la capitale di un regno (Lanna) indipendente dal

regno di Thailandia fino alla fine del XVIII secolo, quindi ha sviluppato

culture e forme artistiche diverse da quelle che potrai ammirare ad esempio

a bangkok.

I templi più visitati in città sono il Wat Suan Dok, un tempio funerario che

si trova imediatamente fuori delle antiche mura, il Wat Phra Sing, il Wat

Chedi Luang ed il Wat Chiang Man. Sono tutti stupendi e meritano sicuramente

di non essere persi.

In particolare al Wat Phra Sing non puoi non andare!

Oltre a questi ti consiglio vivamente di raggiungere anche il Wat Chedi Jet

Theo, dalla forma strana e bizzarra.

Si trova a nord della città, vicino alla nuova circonvallazione. Non

perderti neanche il Wat Ku Tao, sempre a nord ma più viucino alle mura.

C'è poi il celebre Wat Prathat Doi Suthep, cioè quello che viene definito

dagli occidentali il "Tempio sulla collina". Visitalo a sua volta.

A 80 km da Chiang Mai c'è uno dei parchi Nazionali più belli della

Thailandia.

Si chiama "Doi Inthanon" e prende il nome dalla montagna più alta della

Thailandia, che si trova appunto al suo interno.

Puoi raggiungere la vetta in auto se vuoi!

Ci sono da visitare una serie stupenda di cascate ed alcune grotte, oltre

ala coltivazione delle orchidee e ad alcune tribu della montagna.

Un percorso molto battuto dai turisti è poi quello che si dirige ancora più

a nord di chiang Mai, verso il famoso triangolo d'oro. Io qui fossi in te

non ci andrei perchè il luogo non è paesaggisticamente così bello ed

oltretutto è abbastanza turisticizzato.

Ci sono comunque dei luoghi molto interesanti da visitare lungo il percorso

che esce a nord da Chiang Mai. Ad esempio Thaton è un luogo molto carino.

C'è poi anche il Doi Chiang Dao, montagna sulla quale molte agenzie locali

propongono escursioni nella foresta con trekking, elephant riding, ecc..

La provincia più bella del nord invece è MAe Hong Son. Paesaggi meravigliosi

ed esotici ed anche templi in stile birmano molto belli.

Fai il percorso che da Chiang Mai esce verso nord ovest e passa per Pai, da

dove se vorrai potrai fare anche il White Water Rafting dormendo una notte

nella jungla per arrivare fino a Mae Hong Son in navigazione.

A Mae Hong Son visita il Tham Pla, le grotte Tham Lot, alcune cascate e

soprattutto il centro storico con il mercato tipico locale ed i templi.

A Chiang Mai ci potesti arrivare via strada da bangkok in modo che potresti

fare tappa per visitare le antiche capitali del Siam.

Le più interesanti in assoluto sono Sukhothai e Sri Satchanalai, 60 km a

nord di Sukhothai.

Il percorso ti porterebbe comunque a visitare anche Ayuttaya, Lopburi ed il

suo stupendo Wat Mahathat (tempio), Nakhorn Sawan, Kampheng Phet, Lampang e

Lamphun (a 30 soli km da Chiang Mai). Lamphun è un altro luogo dove non puoi

non andare perchè qui si trovano due templi magnifici, il Wat Phra That

Hariphunchai ed il Wat Chama Thewi.

NOn dimenticarti però che in Thailandai si trovano anche tanti e stupendi

tmpli khmer. Li trovi nelle province di Korat (Phimai è il più bello di

tutti), Buriram, Ubon Ratchathani, Roi Et, Maha Sarakham ed alte. Sono tutte

province che si trovano "nell'Isaan", cioè il nord Est del Paese. Se ti

indirizzerai verso quella direzione potrai fare tappa anche al Khao Yai

National Park, cioè il Parco Nazionale più bello di tutti e dove se vuoi

puoi fare percorsi nella jungla.

A Bangkok non stare meno di 3 giorni (4 sarebbero meglio).

Oltre alle classiche visite al Grande Palazzo, Wat Pho (tempio del Buddha

Sdraiato), Wat Ben (tempio di marmo), wat Arun (tempio dell'aurora, sul

fiume) e Wat Trimitr (tmpio del Buddha d'oro= visita anche il Vimanmek

Palace, una enorme residenza costruita in legno di teak che si trova nei

presi del Dusit Zoo, all'interno del complesso che comprende anche il

parlamento ed il palazzo dell'incoronazione (stupendo, in stile neoclassico,

ma purtroppo visitabile solo all'esterno).

Non perdereti il mercato notturno dei fiori, non perderti il Chatuchak

WeekEnd Market, non perderti China Town e non perderti nemmeno il Wat saket

(che gli occidentali chiamano (Montagna d'oro), con l'attiguo Loha Prasat

(il "castello di Metallo"). Si trovano lungo il viale Ratchadamnoern (il

viale del "cammino del re"), che congiunge il palazzo dell'incoronazione e

la statua a cavallo di Re Rama V (non lontano dal Vimanmek Palace) con il

monumento della democrazia. da lì non sarai lontana nemmeno per raggiungere

il Grande Palazzo.

Non lontano dal grande palazzo, dirigendosi verso chian Town, ci sono due

templi uno più bello dell'altor e mai visitati dai turisti.

Sono il Wat Ratchapradit ed Wat Ratchabophit. Non lontano c'è anche il Wat

Suthat (che è una specie di "Duomo" della città), posto di fronte al palazzo

del municipio.

Da Bangkok puoi dirigerti verso ovest e raggiungere le province

interessantissime di Makhorn Pathom e Kanchanaburi.

Nakhorn Pathom è una tappa d'arte e di storia, infatti qui si trova il

monumentale Wat Phra Pathom Chedi, del XIX secolo. E' semplicemente

stupendo! Un'altra visita molto interessante che si può fare in città è al

Sanam Chan Palace, una residenza estiva dei Re davvero molto bella, ma non

smpre visitabile.

Kanchanaburi invece è importante come tappa ambientale. Di qui passa il

Fiume Kwae (quello del Film!:-) ed una escursione con le piccoel barche a

motore per raggiungere alcune cascate locali non sarebbe per niente una

brutta idea, anzi...:-)

Se ti piacciono le tappe turistiche, non lontano da Nakhorn Pathom, entrando

per la precisione nella provincia di Ratchaburi, c'è il noto mercato

galleggiante di Damnern Saduak.

Easy!
A bangkok, il tuo hotel si trova in Silom road, area altamente turistica.

percorrila tutta da cima a fondo e troverai da te la soluzione più

congeniale. Se ti piace la cucina cinese o giapponese, in una laterale della

silom prima di giungere al quartiere di patpong troverai una strada intera

piena di ristoranti di questo tipo.

C'è poi la catena di ristoranti S&P (sulla Silom ce ne è uno tra il Dusit e

Pat Pong, sul lato strada di Pat Pong) dove potrei gustare tutti i piatti

della cucina thqai a prezzi molto convenienti.

Scendendo ancora per la Silom, oltre ai validi ristoranti che si trovano

dentro i tanti hotels di alta categoria, troverai anche il Silom village,

che offre cucina thai e pesce in una atmosfera tipica e calorosa, con brevi

spettacoli di danze e di costume. al secondo piano c'è anche il teatro con

uno spettacolo folkloristico turistico che si può ammirare durante la cena.

all'interno del Dusit poi c'è una famosa steak-house.

Nel lungo fiume infine, all'interno degli hotels più famosi, si organizzano

dei costosi ma eccellenti buffet di pesce e di ogni cucina. Il più noto è il

buffet dell'hotel ShangriLa,ma anche allo Sheraton non è niente male.

Semnpre allo shangriLa c'è un famoso ed elegante ristorante thai.

Una cena romantica semprea base di cucina thai la puoi fare a bordo della

nave Manhora, costruita in legno nel tipico stile di Ayuttaya. La manhora

parte dal pontile dell'hotel Marriott royal garden. costa cara ma è una

soluzione decisamente suggestiva.

A Samui davvero hai solo da scegliere. Percorri il lungomare di Chaweng

nella zona più centrale e te ne renderai conto da solo. Il pesce costa poco

ed è molto buono. Un ristorante piuttosto rinomato (almeno fino ad un paio

di anni fa) era quello del Poppies.

E’ sempre stata nei miei sogni…la Thailandia…..di cui avevo sentito tanto

parlare e che desideravo tanto vedre, per le sue bellezze, la sua cultura,

la sua gente…..

Ho trascinato con il mio entusiasmo anche mio marito Mauro, mia sorella Anna

ed il suo ragazzo Massimo...e così, dopo aver curato l’organizzazione del

viaggio assieme a TUTTI SAPPIAMO CHI.....siamo partiti.

25 Luglio-In viaggio

Ci presentiamo a Malpensa con un anticipo (2 ore e mezza) che riteniamo

decisamente elevato....non sarà così: l’aeroporto è nel caos più completo e

al banco del checkin che, con la nostra grade fortuna scegliamo, l’addetta

rallenta il tutto...quando sarà il nostro turno dovrà rifare per diverse

volte le etichette dei bagagli per poterli spedire direttamente a

Bangkok....che efficienza!

Assieme a noi un gruppo di ragazzi Palermitani che si recano in Canada a

vedere il Papa....mi auguro per loro che non siano quelli che hanno pagato

per il volo charter inesistente (la notizia era apparsa sui giornali un paio

di giorni prima).

Il nostro primo volo è da Milano Malpensa verso Zurigo: devo dire che

l’aeroporto, dove siamo stati costretti a tre ore di attesa, mi ha

decisamente deluso....così vecchio e privo di negozi o qualsiasi altra

amenità che ti aiuti a passare il tempo.

Finalmente, nel primo pomeriggio, andiamo all’imbarco per il volo per

Bangkok...il nostro jumbo della Thai ha dipinta su tutta la carlinga una

barca con rematori annessi...che sia un messaggio subliminale?

Il volo è comunque molto tranquillo e tra una cena, un film ed un pisolino

arriviamo a Bangkok alle 6:00 della mattina....e non so come sono l’unica

donna (assieme ad Anna) che scende dall’aereo senza l’orchidea offerta dalla

Thai........

26 Luglio-Bangkok

Arrivati a Bangkok sbrighiamo molto in fretta le formalità doganali e

troviamo ad attenderci i nostri bagagli ... l’efficienza dimostrata dai

Thailandesi in questo primo impatto ci impressiona in maniera davvero

positiva!

All’uscita dal terminal troviamo ad accoglierci la nostra guida, che sarà

poi la stessa che ci accompagnerà nel tour fino al nord della Thailandia,

Mana.

Prendiamo il pulmino (anche questo mezzo, con il suo simpatico autista,

saranno nostri compagni) e ci dirigiamo verso il nostro hotel, che, manco a

dirlo, si chiama Prince Palace Hotel...mai sentito nominare vero?

Il traffico, pur di mattina presto, è già molto intenso e davanti all’hotel

troviamo un bellissimo mercatino nel pieno dell’attività....ma si alzano

proprio presto questi Thailandesi!!!!

Dopo una doccia veloce ci buttiamo subito nel mercato della frutta che si

tiene proprio di fronte al nostro albergo.....sarà la notte persa alle

spalle, sarà il caldo già soffocante a quest’ora o gli odori nuovi per noi

(smog, umidità, fritto, etc.), ma questo primo approccio con la città ci

sconvolge decisamente, così decidiamo di ritirarci in piscina nell’attesa di

Carlo, con cui abbiamo appuntamento attorno alle 12:00 (lui ci deve dare i

particolari del viaggio oltre a preziosi consigli su luoghi da visitare e

ristoranti a Bangkok, io gli devo consegnare un pacco di Dago acquistati per

lui in Italia).

Carlo arriva puntuale come sempre assieme a Mana e a Mem e passiamo

un’oretta a parlare....poi, per farci verificare con mano i piatti della

cucina Thai e Vietnamita da lui consigliati, ci rechiamo al buffet

dell’albergo per il pranzo!

Io mi getto d’istino su di una zuppetta al cocco, ho gli occhi di Mem

puntati contro per vedere la mia espressione...e la cosa poteva anche

insospettirmi....ma coraggiosamente assaporo un intero cucchiaio di quella

che si è rivelata la zuppa più piccante della mia vita!

La mia faccia deve aver detto molto ed anche Mem ammette che la zuppa è

decisamente piccante!

Dopo pranzo passeggaimo di nuovo attorno all’albergo (riamiamo decisamente

incuriositi dal loro taxi fluviali...battelli che più che fermarsi

rallentano e i passeggeri saltano a bordo) e poi decidiamo di portarci nella

zona dei grossi centri commerciali: la gente è davvero tanta, ma l’aria

condizionata ci aiuta a tirare l’orario per tornare in albergo e goderci il

meritato riposo!

Una nota sull’albergo: questo è un hotel decisamente carino, nuovo e pulito,

ma ha un piccolo neo...la gran parte dei sui clienti sono Cinesi (come

d’altronde, in tantissimi alberghi di Bangkok)!

Ci spiegherà Mana in seguito che il turismo Cinese (Hong Kong, Taiwan etc)

ha subito negli ultimi anni un forte incremento e questo non è poi così

positivo in quanto il turista Cinese medio è, come abbiamo avuto modo di

constatare anche noi, decisamente maleducato, rumoroso e sporco.....!!!!

Tutti gli alberghi Thailandesi ne sono purtroppo pieni (sono talmente

tanti!).

27 Luglio-Bangkok

Dopo una bella dormita tutto appare più bello....è così oggi vediamo Bangkok

decisamente sotto un altro aspetto....il traffico non è più caotico, ma

pittoresco, l’aria non è più piena di odori, ma di quei profumi così

caratteristici e che ci mancano tanto qui in Italia (smog a parte)!!!.

Partiamo di buon mattino e puntiamo direttamente al Grand

Palace....rimaniamo scioccati per il fatto che il taxista a cui ci

rivolgiamo non sembra conoscere il luogo nemeno se mostrato sulla cartina

della città...impareremo con il tempo che la gran parte dei taxisti non

riesce a leggere i nostri caratteri e, non essendo di Bangkok, difficilmente

riesce ad orientarsi con una mappa.....!!!!

All’ingresso del Gran Palace vediamo una marea di turisti costretti ad

indossare parei dato che è vietato (ai turisti, non ai Thailandesi!) entrare

a palazzo con i pantaloni corti!

Anche Anna sarà costretta ad indossarli, nonostante si sia presentata con un

paio di pantaloncini sotto il ginocchio.

Tralascio i dettagi riguardanti questo posto meraviglioso (le guide ne sono

piene) per soffermarmi su alcuni particolari che mi hanno colpito:

Innanzitutto, come in ogni posto frequentatissimo dai turisti, anche qui

regnava un gran caos....ma la pace che si respirava attorno alle persone che

portavano le offerte (incenso, fiori di loto, uovo...) era davvero

grandissima.

Mi sono poi stupita del fatto che all’ingresso di ogni tempio vi fosse una

scarpiera per turisti ed una per Thailandesi...pensavo fosse un modo per

assicurare lo spazio alle persone che si recavano al tempio per

pregare...Mana ci spiegherà poi che il motivo è un altro: le scarpiere per

turisti hanno delle telecamere che le controllano perchè si sono verificati

molti furti di scarpe....decisamente una spiegazione meno romantica!

Usciti dal Grand Palace ci giriamo intorno per raggiungere i due templi

indicai da Carlo (Wat Ratchapradit e Wat Ratchabophit), stiamo consultando

la Lonely Planet quando un signore ci si avvicina offrendosi di

aiutarci.....chi è stato a Bangkok avrà già capito il seguito: secondo il

signore i templi suddetti erano chiusi a quell’ora per il fatto che quel

giorno si svolgeva una importante festa buddista e lui ci consigliava di

visitarne altri tre che invece erano aperti....con i tuk tuk, ovvero delle

“ape car” utilizzati come taxi.......e noi abbiamo deciso di seguire il suo

consiglio!

Per farla breve: dopo aver visto un paio di templi siamo stati portati nei

soliti negozi che solo in quel giorno effettuavano una grande svendita (tu

guarda a volte il caso....) ...siamo stati al gioco per tre (dato che

sappiamo che gli autisti ricevono buoni benzina se riescono ad accompagnare

i turisti nei negozi convenzionati), ma al quarto non ci abbiamo visto più

ed abbiamo pregato gli autisti di riportarci indietro (offrendoci di pagare

di più di quanto pattuito)....ma dopo una lunga lotta siamo stati costretti

a mollarli in asso e prendere un taxi!

Ero stata messa in guardia da questa usanza.....ma non immaginavo fossero

così organizzati da avere anche una persona di riferimento che abbordava i

malcapitati.....(se solo avessi letto meglio la Lonely Planet) e così ci

siamo proprio fatti fregare per bene!!!!!

Ci rechiamo a visitare il Wat Po, famoso per la statua del Buddha reclinato.

Questa statua è cicondata da coppette di metallo; dando un’offerta si compra

una ciotola di vecchie monetine: bisogna gettare una moneta per

ciotola...chi le finisce ha una gran fortuna....a me ne è avanzata una, a

Mauro ne mancava invece una...avremmo dovuto unire i nostri sforzi!!!

Usciti dal tempio decidiamo di prendere la metropolitana (una modernissima

sopraelevata, leggermente cara per i canoni Thailandesi) e recarci al

Weekend Market. Quest altro non è che un mercato fisso e semicoperto che si

tiene ogni weekend alla periferia di Bangkok e dove si recano i Thailandesi

a fare acquisti...avevamo deciso da subito di andarci per vivere un pò di

più la realtà locale..!

Il caldo nel mercatoè davvero soffocante, ma essendo già pomeriggio

inoltrato non troviamo tantissima gente e così giriamo “quasi”

tranquillamente dandoci a spese pazze (qui si trova veramente di tutto...dai

classici tarocchi al cibo, agli animali, all’antiquariato etc). Rimaniamo

decisamente stupiti dalla grande pulizia che ritroviamo anche qui (a dire il

vero questa è stata una piacevole costante nella gran parte dei posti

visitati in Thailandia)...i nostri mercati dovrebbero decisamente inparare

da loro!!!

Siamo resistiti nel mercato per un paio d’ore....poi il caldo ha vinto e

così siamo tornati nella zona dei centri commerciali per una cena Thai.

NB: In Thailandia i ristoranti abbondano davvero...probabilmente per il

fatto che la gran parte dei Thailandesi stessi mangia spesso fuori casa....a

Bangkok, ad esempio, nella gran parte delle case è vietato cucinare per

mancanza delle canne fumarie ed inoltre il traffico è talmente intenso che

le persone occupano anche quattro ore al giorno in macchina per recarsi al

lavoro...per questo motivo mangiano sempre fuori o acquistano sulle

bancarelle per poi consumarlo in casa.

28 Luglio-Ayuttaya

Oggi svegli di buon mattino e ci ritroviamo con Mana per una gita ad

Ayuttaya.

Ayuttaya fu la capitale della Thailandia per ben 417 anni è situata a 76 Km

da Bangkok e copre un'area molto estesa.

La prima tappa che effettuiamo è, lungo la strada che da Bangkok porta ad

Ayuttaya, a Bang Pa In, una delle residenze estive del re, fatto costruire

da Rama V (dove però l’attuale re non si reca da dodici anni).

All’ingresso è possibile affittare delle macchinette simili a quelle

utilizzate sui campi da golf per i turisti un pò pigri....e con questo caldo

ce ne sono davvero tanti.

Il posto è veramente molto suggestivo, con gli splendidi giardini tenuti in

maniera egregia (ci sono cespugli a forma di elefante ed altri animali, vasi

ed aiuole con fiori stupendi).

Spiccano, tra le altre costruzioni, il palazzo Wehat Chamrun, in stile

cinese ed il Withun Thatsana, un faro dall’alto del quale è possibile avere

una vista d’insieme di tutto il complesso.

Arriviamo quindi ad Ayuttaya.....i vari complessi di templi e palazzi che

visitiamo sono puno più bello dell’altro.

Grazie a Mana scopriamo il significato di un gesto che abbiamo visto fare

già nei templi di Bangkok: la gente che si reca a pregare prende dei

bastoncini riposti in un vasetto e li scuote fino a farne cadere un certo

numero. In base ai bastonicini caduti possono conoscere il loro numero

fortunato e farne due cose diverse: o comperare il biglietto della lotteria

(ecco perchè all’interno dei templi vi sono tanti venditori di biglietti!) o

prendere dei foglietti con l’oroscopo che si trovano all’interno del tempio

stesso (ma se la previsione non è buona i foglietti vengono lasciati nel

tempio ed è a questo punto necessario visitare altri templi e fare molte

offerte per scacciare la mala sorte).

Nei templi vediamo anche tanti angoli pieni di statuette di Buddha rotte:

Mana ci spiega che se una statua si rompe porta sfortuna tenerla in casa e

quindi viene portata al tempio.

Nei giardini veniamo poi attratti da delle piante di frangipani in fiore,

che sono davvero splendide....e anche qui scopriamo che il tempio è l’unico

posto dove vedremo questo genere di piane in Thailandia, dato che si pensa

portino sfortuna.....abbiamo quidi capito: ogni causa di malasorte viene qui

allontanata portandone la causa nel tempio!

Attorno alle costruzioni principali vi sono file interminabili di Buddha:

questo è in realtà il cimitero delle famiglie ricche che acquistano un

Buddha in modo da potervi riporre le ceneri dei loro cari...le famiglie meno

abbienti lasciano invece le ceneri nel tempio ed i Bonzi le spargono sul

suolo.

Tutti i Buddha sono adornati con delle stoffe gialle, che provengono dalle

donazioni dei credenti. Il giallo (o l’arancio) con cui si vestono i Bonzi,

deriva dalla storia di Buddha: al momento della conversione si spogliò

infatti di tutto e cominciò a vestirsi con la stoffa rubata dai cadaveri.

Essendo questa stoffa rovinata e a chiazze cominciò ad usare un fiore per

tingerla...e questo fiore la rendeva gialla. Per questo il giallo è

diventato il colore tipico del Buddhismo.

Ritornati a Bangkok decidiamo di recarci a Chinatown per la cena. Il posto è

in effetti pieno di risorantini sulla strada che cucinano pesce alla griglia

(oltre ad i tipici piatti della cucina Thai)...ne scegliano uno ed

ordiniamo....mangeremo davvero bene, immersi per la prima volta tra la gente

Thailandese. Seduti di fianco a noi una giovane coppia con un

pappagallo...durante la cena questo animaletto si sdraierà sulle gambe del

suo padrone dormendo beatamente a pancia in su...mai vista una cosa simile!

Da qui ci siamo quindi spostati a fare due passi al mercato dei fiori che si

tiene durante tutta la notte lungo una via di Bangkok poco distante.

Rimaniamo affascinati dall’enorme quantità di fiori che qui vengono venduti

davvero a poco prezzo, per non parlare delle composizioni o delle coroncine

preparate come offerta per i templi....è davvero un peccato non poterli

comperare....ma il nostro viaggio è solo all’inizio!

In ogni caso il posto merita davvero una visitina!

Decidiamo di tornare in albergo, ma l’impresa non risulterà affatto

semplice!

Essendoci dimenticati del foglietto (gentilmente fornito dall’albergo!) con

l’indirizzo scritto in Thai, proviamo a mostrare ad un pò di taxisti quello

in inglese....impossibile!....al quarto tentativo uno ci carica....per poi

scaricarci dopo un paio di chilometri in una zona deserta....ci riproviamo e

dopo altri tre taxisti ne troviamo uno che ci carica e ci porta ad un

distributore di benzina dove, con nostra sonna sorpresa, facciamo cambio di

autista!

Sarà la volta buona pensiamo...e invece no, perchè questo parte per un

sightseen per le vie di Bangkok...ad ogni sopraelevata io gli mostro il

nostro albergo (che svetta da ogni parte della città !), ma lui continua ad

andare in direzione opposta!..dopo trenta minuti riusciamo finalmente a

raggiungere il nostro albergo!

Abbiamo imparato la lezione: mai uscire senza l’indirizzo del posto dove ci

si vuole recare scritto in Thai!!!!

2 Agosto-verso Phitsanuloke

La mattina lasciamo il nostro albergo con la long tail boat e ci rechiamo a

visitare il cimitero militare.

Il cimitero è stato costruito in riva al fiume ed è davvero molto bello, con

prati verdi e fiori rigogliosi. Le lapidi sono tutte uguali: ne leggiamo

alcune e scopriamo che appartengono principalmente a Olandesi, Australiani,

Indonesiani ed Inglesi. Nella gran parte dei casi, rimangono effettivamente

solo le lapidi, perchè le spoglie dei soldati sono state riportate in patria

dopo la guerra.

Da qui, sempre spostandoci con le long tail boat lungo il fiume, ci rechiamo

a visitare il museo di guerra costruito da un monaco ex soldato giapponese:

evidentemente pentito di quanto fatto durante la guerra, decise infatti di

farsi monaco, rimanere in Thailandia e costruire questo museo a perenne

memoria delle atrocità della guerra. Il museo riproduce una delle capanne

dove vivevano i prigionieri durante la costruzione della ferrovia e contiene

disegni fatti dai prigionieri stessi, le fotografie e oggetti utilizzati

all’epoca: attraverso di loro riviviamo ancora una volta la terribile vita a

cui erano sottoposti questi uomini. Vi sono anche molti ritagli di giornale

che raccontano delle visite degli ex prigionieri al museo ed ai luoghi dove

hanno vissuto questa terribile esperienza.

E’ venuto il momento di rimetterci in viaggio, dato che la nostra meta (la

città di Phitsanuloke) è decisamente distante.

Sulla strada ci fermiamo a Suphanburi per visitare un tempio dedicato al re

che nel 1550 sconfisse il re Birmano durante una battaglia con gli elefanti.

Sembra che il re, nella sua corsa verso la battaglia, avesse distanziato il

suo esercito e, ritrovandosi solo di fronte al nemico (re con esercito molto

numeroso) avesse proposto un duello che poi ha vinto (uscendo da una

situazione decisamente sfavorevole per lui). Fece quindi decapitare la

moglie del re Birmano, che era tra l’altro sua sorella, assieme ai due

figli.

All’interno del tempio vediamo altre immagini molto interessanti, come

quella del funerale del re (che anche ora viene celebrato portando in

processione il corpo rannicchiato in una struttura dorata) o quella delle

umiliazioni inflitte al re Cambogiano che approfittava di ogni guerra tra

Thailandia e Birmania per tentare un’invasione.

Mana propone che oggi si provi un pasto “da contadini” e quindi ci fermiamo

a mangiare su di un ristorante galleggiante dove diversi locali stanno già

pranzando....quello che doveva essere il pranzo più umile si rivelerà invece

un vero e proprio banchetto a base di gamberi di fiume, pollo, pesce fritto,

verdura e l’immancabile riso; Mana ci convince addirittura a provare la sua

zuppa....che tanto per cambiare si rivela.....mortale!

L’unica cosa a cui non rinunciamo è una buona Shinga....per essere dei veri

contadini Thailandesi avremmo dovuto infatti bere Whiskey diluito con

acqua!!!!

Dopo pranzo effettuiamo una seconda tappa lungo la strada, al tempio di Wat

Thasung, composto da diverse costruzioni tutte ricopere di vetro (sia

internamente che esternamente)....sembra quasi di essere in discoteca. I

vari edifici, costruiti grazie alle donazioni fatte ad un monaco molto

famoso da queste parti, non sono ancora completati e pensiamo di essere

stati in effetti i primi Italiani a mettervi piede (Carlo, che dici.....ti

abbiamo preceduto???).

Arriviamo a destinazione solo in tarda serata...siamo stanchi, ma non

rinunciamo ad uscire per visitare la principale attrazione serale di questa

cittadina: il mercato degli insetti!!!!

Il mercato è in effetti composto da una sola bancarella, molto famosa da

queste parti, dove vengono venduti ogni genere di insetto...cavallette,

bruchi, scorpioni e così via...e sembrano anche ricuotere notevole successo,

dato che vanno a ruba e che vediamo anche l’indirizzo di un sito internet

tramite cui è possibile comperare e chiedere spedizioni in tutto il mondo.

In ogni caso, sarà che siamo stanchi, sarà che abbiamo mangiato tanto a

mezzogiorno....saranno gli insetti...ma la fame c’è un pò passata, per cui

ci accontentiamo di un bel gelato e a nanna!!!

3 Agosto-da Phitsanuloke a Lampang

La mattina, per prima cosa, visitiamo il tempio Wat Yai a Phitsanuloke.

Questo tempio contiene una delle immagini di Buddha più importanti della

Thailandia (Phra Phutta Chinnarat), a cui i fedeli donano pezzi di maiale

(la leggenda dice infatti che ne fosse molto ghiotto), per cui vediamo teste

e zampe ovunque (in prima mattina non è il massimo della spettacolo).

Da qui ci spostiamo a Sukhothai.

Il primo tempio che visitiamo è il Wat Si Chum, che contiene un mondop (sala

sacrario quadrata e dotata di guglia) che ospita un Buddha seduta di mattoni

e stucco alta 15 metri. Nella parete del mondop si trovava un passaggio che

permetteva di raggiungere la sommità. Si dice che questo sia chiuso perchè i

ragazzini locali salivano in cima e si nascondevano per poi parlare,

spaventando le persone che si recavano al tempio che pensavano fosse la

statua a parlare.

All’ingresso troviamo delle vecchiette che vendono animali ricavati dalle

foglie essicate...Mana ci dice che questo è l’unico modo che hanno per

sopravvivere, dato che in Thailandia non vi è la pensione e le persone

anziane che non hanno figli che le possono aiutare, devono fare dei piccoli

lavoretti per poter mangiare.

Il secondo posto che visitiamo è il cento del parco archeologico di

Sukhothai, dove si trovano molti templi e statue importati, tra cui il Wat

Mahathat, edificato nel XII secolo è circondato da un fossato e da un muro

di mattoni che si ritiene rappresentino loceano cosmico e le mura esterne

dell’universo.

Ad un certo punto Mauro si allontana per fare delle foto e non ritorna

più....ci mettiamo a cercarlo e lo ritroviamo circondato da una miriade di

ragazzini in gita scolastica che gli fanno firmare autografi!

A breve siamo circondati anche noi da questi bambini e viviamo i nostri

dieci minuti da star!!!

Scopriamo che stanno raccogliendo le firme di tutti i turisti stranieri che

trovano per mostrarle ai loro amici ce non hanno partecipato alla

gita....noi decidiamo di far loro una bella foto di gruppo.

Dopo aver pranzato in un bellissimo ristorante sul fiume ci dirigiamo a Sri

Satchanalai.

Il sito archeologico si trova in un immenso parco e nonostante sia festa ci

sono davvero poche persone....ma appena scendiamo dal pulmino sentiamo

chiamare Mana e assistiamo al ricongiungimento della nostra guida con un suo

amico Italiano che non vedeva da tempo...per la serie “quanto è piccolo il

mondo”.

Visitiamo il sito sotto un sole cocente e proseguiamo quindi per Lampang.

Sulla strada ci fermiamo a vedere delle risaie, dove le donne stanno

piantanto il riso: grazie a Mana, che traduce, riusciamo a farci spiegare da

loro come si svolge la vita nei campi Thailandesi.

Scopriamo così, ad esempio, che i campi vengono coltivati in comunità (a

turno, tutti lavorano nel campo di uno di loro) e che una donna ogni giorno

si occupa di preparare il cibo per tutti (alla nostra domanda se ci sono

serpenti rispondono “purtroppo pochi”...in quanto quando il cibo scarseggia

diventa uno dei loro piatti preferiti).

Una seconda tappa ci porta ad una fonte di acqua calda: il posto, a ridosso

delle montagne, è davvero carino, ma poco sfruttatto dal punto di vista

turistico ed è costituito da alcuni pozzi all’interno dei quali vi è acqua

sorgiva calda.

L’unica attrazione del posto risulta essere un baretto dove vengono vendute

delle uova in piccoli cesti di vimini: con un bastone si appende il cesto

dentro la pozza per poterne ricavare uova sode....il nostro autista compra

le uova e così anche noi facciamo uno spuntino!

Ultima sosta prima di arrivare in città è ad una piantagione di ananas.

Chiwdiamo al contadino di poterla visitare e lui ci dice di girare pure

indisturbati per i campi; lo facciamo, scortati dai suoi cani, ed al nostro

ritorno troviamo dell’ananas pronto per essere mangiato, del whiskey locale

e delle “sigarette” preparate con non so quale erba....Mana ed il nostro

autista sembrano già inebriati dall’alcol e dal fumo ed anche noi decidamo

di provare .... tutti beviamo un goccio di wishkey, mentre solo Massimo avrà

il coraggio di fumarsi la sigarettina....che si rivela essere decisamente

forte!!!!

4 Agosto- da Lampang a Chiang Mai

La mattina ci fermiamo a visitare il tempio principale di Lampang , il Wat

Phra Kaew Tao. Questo wat fu edificato tra il 1436 ed il 1468 ed ospitò il

Buddha di smeraldo prima che fosse portato a Bangkok. E’ situato in una

posizione molto tranquilla e Mana ci confida che, se dovesse decidere di

fare il Bonzo (ogni uomo Thailandese dovrebbe fare il bonzo prima di

sposarsi per raggiungere la maturità....lui è un pò in ritardo!) questo

sarebbe uno dei suoi posti preferiti ....non sappiamo come dargli

torto...... è davvero un bellissimo posto.

All’interno del tempio troviamo anche un albero che, a detta di Mana,

dovrebbe avere più di 2500 anni.

Da Lampang ci spostiamo di nuovo per raggiungere Chiang Mai.

Facciamo tappa in un mercato che secondo Mana è abbastanza particolare e

decisamente poco turistico: il suo obiettivo era infatti quello di farci

vedere dei cobra in vendita per poter essere mangiati....in realtà abbiamo

visto insetti fritti e dei vitellini uccisi ancor prima di nascere (devo

dire che questo ci ha scioccati non poco...), ma dei cobra nemmeno l’ombra.

Dopo il mercato la strada che da Lampang porta a Chiang Mai diventa

montagnosa.

Dopo un tornante il nostro autista si ferma in corrispondenza di un

tempietto: Mana ci spiega che il bonzo in onore del quale è stato costruito

questo tempio è molto venerato in Thailandia e tutte le persone che passsano

di qui devono fermarsi a pregare o quanto meno salutare.....ed infatti tutte

le macchine in transito suonano il clacson e sfareggiano .... ed un pò

questa grande devozione arriva a commuoverci, tanto che alla domanda di

Carlo “Quale posto vi ha più colpito” Mauro citerà questo!.

Proseguiamo ancora ed arriviamo finalmente a Chiang Mai.

Ci rechiamo subito a visitare il Doi Suthep; questo famoso tempio, a 16 Km

dalla città, è posto a 1676 metri su di una collina che sovrasta la città.

Il pulmino si ferma ai piedi di una scalinata di 300 gradini che, dopo un

transito tra le bancarelle di souvenirs, si arrampica fino al tempio.

I pellegrini più convinti dovrebbero in effetti salire al tempio partendo

dalla città....con una strada in salita di diversi chilometri....per fortuna

noi non siamo pellegrini!

All’interno del tempio si trova un bellissimo chedi in stile lanna,

rivestito di rame e sormontato da un ombrello d’oro a cinque ordini.

La leggenda dice che qui si conservino anche una reliquia del Buddha. In la

reliquia di Buddha fu portata a Chiang Mai dal re per essere posta i un

tempio in città. Essa si spezzò però in due e così il re la fece caricare

sul dorso di un elefante che cominciò a camminare e si fermò in montagna

dove morì: in quel posto fu appunto costruito il tempio (mentre in città è

possibile vedere la tomba del famoso elefante).

Dopo la visita torniamo in città; il nostro albergo è posto vicino al night

market e così passeremo la serata lì ... spendendo un capitale in camicie,

orologi, artigianato e così via.

5 Agosto – Chiang Mai

Oggi l’intera giornata sarà dedicata alla visita di Chiang Mai.

Il primo posto che visitiamo è il Wat Chedi Luang.

Questo complesso di templi ha al suo centro un grande chedi in stile lanna

che risale al 1440: la leggenda vuole che in un albero (peraltro ancora

presente) sia stato imprigionato un re che faceva del male agli animali. Il

nipote di questi costruì il chedi perchè fosse più alto dell’albero (oltre

100 metri) per poterlo liberare.

Purtroppo a causa del terremoto che ha interessato queste zone il chedi è

parzialmente crollato.

La nicchia orientale del tempio ha ospitato, nel 1475, il buddha di smeraldo

che ora si trova a Bangkok.

Notiamo tantissimi bambini-bonzi e scopriamo che in questo tempio è presente

una delle scuole religiose più importante della Thailandia.

Il secondo tempio di Chang Mai dove ci rechiamo è il Wat Phra Sing che

rappresente un perfetto esempio dello stile nord-thailandese o lanna

classico, molto diffuso nella zona al tempo della costuzione (iniziate nel

1345).

Ci spostiamo quindi al Wat Suan Dok, costruito nel 1383 e poi ricostruito

nel 1932.

Questo tempio è molto famoso perchè vi si conserva la prima metà delle

reliquie del Buddha (l’altra metà si trova appunto sul tempio sulla collina)

e contiene una statua bronzea del buddha che ha cinque secoli di vita.

L’ultimo tempio che visitiamo è il Wat Jet Yog

Questo fu costruito alla metà del XV secolo per ospitare l’VIII sinodo

buddhista mondiale, che si tenne nel 1477. La struttura ricalca quella del

tempio Mahabodh i d Bodhgaya in India, anche se le proporzioni siono divese

dall’originale.

Sono in corso degli scavi, perchè è stata appena scoperta una nuova parte di

tempio. Ci fermiamo ad osservare e rimaniamo allibiti per la noncuranza con

cui queste persone utilizzano ruspe in scavi archeologici dove bisognerebbe

usare pennellini....ovunque notiamo pezzi di ceramica e di statue che un

qualsiasi turista curioso e maleducato potrebbe sottrarre e ci rammarichiamo

davvero tanto: questo paese così bello dovrebbe tutelare maggiormente quanto

possiede!

Per pranzo ci rechiamo in una coltivazione di orchidee (dove hanno creato un

bel ristorantino). Per prima cosa visitiamo le serre, così piene di fiori di

tutti i colori da sembrare finte. La colivazione delle orchidee non

necessita di terra e quindi vi sono semplicemente delle piante “appense” a

dei bastoni con le radici che penzolano.....se ci provassimo noi non penso

che otterremmo questi risultati!

Oltre alle serre per le orchidee qui sono presenti gli allevamenti di gatti

siamesi e di cani Thai (una razza mai vista in Italia)...gli allevamenti

sono decisamente diversi dai nostri, costituiti da semplici gabbie cui

convivono una miriade di animali....non è certo un bello spettacolo.

Dopo pranzo andiamo nella zona degli artigiani per visitare alcune

fabbriche.

La prima fabbrica dove ci fermiamo è quella di ombrelli. Nel cortile è

presente un pergolato dove viene mostrata la lavorazione che porta alla

costruzione degli ombrelli Thailandesi (che, per intenderci, sono simili

agli ombrellini che vengono messi nelle coppe di gelato).

La struttura di legno viene ricavata unendo dai bastoncini con della corda e

dell’elastico, poi vi vengono incollati sopra dei fogli di carta velina che,

una volta asciugata, costituiscono l’ombrello vero e prorio e vanno quindi

decorati. I decoratori di ombrelli hanno però qui trovato un modo più

semplice per arrotondare lo stipendio: dipingono al momento jeans, borse di

macchine fotografiche, marsupi e così via...e chiaramente anche noi facciamo

il pieno, facendoci dipingere per pochi soldi dei dragoni e degli elefanti.

Altre fabbriche che visiteremo sono quelle di oggetti in lacca, argento e

seta...tutte cose molto belle, ma con prezzi esorbitanti rispetto a quelli

già visti al di fuori, per cui decidiamo di non fare acquisti in questi

luoghi.....ma di farli la sera, che passeremo ancora una volta al night

market....

6 Agosto – Doi Inthanon

La giornata odierna prevede la visita del Doi Inthanon National Park, che si

trova ad 80 Km da Chiang Mai sulle pendici del monte Doi Inthanon (2595

metri).

Come prima tappa visitiamo le cascate di Nam Tok Mae Klang.

Queste cascate hanno un fronte davvero largo e vista la portata dell’acqua

così abbondante in questo periodo costituiscono uno splendido spettacolo.

Il posto è deserto, dato che le cascate si trovano leggermente defilate

rispetto ai normali percorsi turistici e gli unici turisti che troviamo sono

il preside ed alcuni insegnanti di una scuola di Bangkok che prevedono di

portare qui i loro studenti per il campo estivo. Ci fermiamo a parlare con

loro, che sono stupiti per il fatto di trovare dei turisti che vengono così

da lontano in questo posto.

Ci spostiamo quindi alle cascate Wachiratan, che sono molto meno estese

delle prime, ma hanno un salto davvero eccezionale (l’acqua vaporizzata

arriva ovunque ed avvisinarsi eccssivamente diventa davvero una tortura).

Delle passerelle permettono di arrivare fin sotto la cascata principale...e

noi ci avventuriamo, uscendone completamente fradici.

Facciamo due passi nella foresta ed incontriamo due famiglie di arabi che

disgustati sembrano commentare l’abbigliamento mio e di Anna (shorts e

canottiera)...mentre noi rimaniamo allibiti di come quelle povere donne

possano godersi una passeggiata in montagna così bardate (e con borse e

figli a carico)....divergenze culturali.

Pranziamo in una “baita” che si trova ai piedi della cascata: il posto è

molto semplice e Mana ha paura che possa non piacerci, invece ancora una

volta ritroviamo che nei posti più semplici avremo il trattamento migliore.

Nel pomeriggio ci spostiamo per raggiungere la sommità della montagna e ci

fermiamo in un villaggio di etnia Karen: gli uomini sono a lavorare nei

campi e così gli unici abitanti che possiamo vedere sono un gruppetto di

donne che tessono delle sciarpe con un telaio molto rudimentale, ma

altrettanto ingegnoso.

Salendo cominciamo a trovare delle nuvole e scopriamo nostro malgrado che la

sommità è in effetti completamente immersa nelle nuvole.

Ci feriamo a visitare il Phra Mahathat Naphamethanidon: questo chedi (sono

in realtà due, posti su due alture, uno di fronte all’altro) fu costruito

nel 1989 dall’aeronautica reale thailandese per festeggiare i 60 anni del

re.

Non appena scendiamo dal pulmino ci rendiamo conto di quanto la temperatura

sia nel frattempo scesa...il termometro sul tetto del bar ai piedi dei

monumenti indica 14 gradi....e noi siamo vestiti decisamente leggeri per

quel clima....ci bardiamo con KeyWay e quanto riusciamo a trovare nel

pulmino e saliamo a visitare una delle due costruzioni, a pianta ottagonale,

in cui si trova un Buddha di pietra.

Dalla vetta non si vede assolutamente nulla ...e ce ne rammarichiamo

parecchio, perchè le foto esposte del panorama sono davvero mozzafiato.

Torniamo correndo al pulmino e discndiamo verso Chiang Mai...dove ritroviamo

il sole.

La sera...nemmeno a dirlo....ancora al night market!!!! Oramai le nostre

valigie strabordano!!!!!

7 Agosto – da Chiang Mai a Mea Hong Son

Oggi la partenza è di buon mattino....ci aspetta un trasferimento molto

lungo che da Chiang Mai ci porterà a Mae Hong Son, ultima tappa del nostro

tour.

Purtroppo il tempo non è dei migliori....la giornata è nuvolosa e una

pioggerella fastidiosa si alterna a schiarite molto brevi....mannaggia,

proprio oggi, giornata in cui le attrazzioni principali dovevano essere gli

splendidi paesaggi che si godevano su questa strada impervia, ci ritroviamo

immersi perennemente nelle nuvole e riusciamo a vedere solo poco oltre il

ciglio della strada!

Lungo il percorso facciamo una prima tappa in un villaggio Hmong.

Questà tribù è originaria della Cina meridionale, gli uomini portano

semplici giacche nere e pantaloni neri o indaco, mentre le donne portano

gonne color indaco e gioielli d’argento.

Scopriamo che questa tribù usa cibarsi di cani ed in effetti, a differenza

di qualsiasi altro posto in Thailandia, in questo villaggio non ci sono cani

che passeggiano!. Una usanza che piace molto a Mauro e Massimo è invece

quella per cui qui solo le done lavorano nei campi e a casa: gli uomini

passano le loro giornate bevendo, fumando oppio e sovraintendendo ai

lavori...quando passiamo per il villaggio, infatti, non troviamo donne, ma

solo un paio di uomini completamente ubriachi.

Per il pranzo ci fermiamo a Pai, cittadina montana molto frequantata dal

turismo internazionale (ma non Italiano....in effetti gli Italiani sembrano

non andare oltre i posti standard in Thailandia...senza sapere quante

bellezze si perdono) perchè punto di partenza per bellissime escursioni

sulle montagne dei dintorni.

Ed in effetti notiamo tantissimi turisti in mountain bike o con zaino in

spalla, pronti per le escursioni.

Dopo pranzo (e dopo tantissimi chilometri) arriviamo alle grotta di Tham

(Tham Lot), completamente calcarea ed attraversata da un ampio torrente.

Putroppo questo posto, di straordinaria bellezza, si sta sempre più

rovinando per il tentativo dello stato Thailandese di dar lavoro alle

popolazioni locali.

Per prima cosa per entrare nelle grotte veniamo affidati ad una prima guida

che, con lampada ad olio, ci porta dall’imbocco delle grotte fino

“all’imbarcadero”, dove veniamo caricati su zattere molto rudimentali che

sono trascinate a braccia da ragazzi locali.

Il percorso sulle zattere è completamente al buio (ci danno una lampada a

petrolio, che però non illumina più di tanto), sentiamo i pipistrelli che ci

sfiorano e l’acqua che cade dal soffitto (speriamo che sia acqua!) che ci

bagna.

Arrivati dall’altro lato della grotta, scendiamo dalle zattere e seguiamo

uno di questi ragazzi su di una scala di legno rudimentale completamente

ricoperta di sterco di pipistrello....il che la rende decisamente scivolosa

(contando il fatto che non c’è un appiglio e che la roccia circostante è

completamente imbrattata come la scala e rende impossibile aggrapparvisi).

Alla fine della scala seguiamo la nostra “guida” attarverso la grotta,

calpestando stalattiti e stalagmiti e rompendo formazioni

bellissime....eravamo sconvolti da tanto scempio, ma non potevamo fare

altro, per la paura di perderci (stavamo seguendo un lumicino ad olio....)

... ed in effetti ci rendiamo conto che la nostra guida si è persa e che sta

cercando disperatamente di tornare alla scala ed alla barca.

Quando ce la faremo (arrabbiati neri, anche Mana, la nostra guida “vera”,

riesce a perdere per un attimo tutta la sua calma tipicamente Thai!),

riprenderemo barca e usciremo di corsa da questo posto.

Torniamo al pulmino e raggiungiamo, dopo un altro pezzo di strada, un parco

con una grotta famosa per un’aperura dove si concentra una enorme quantità

di pesci.

All’ingresso del parco troviamo delle donne che vendono il mangime per i

pesci, che prontamente comperiamo, e poi proseguiamo all’interno verso la

grotta.

Il posto, nemmno a dirlo, è tenuto benissimo ed è meta di molti

campeggiatori (i prati sono rasati alla perfezione, i fiori piantati

ovunque, le strutture nuove).

Nell’ultimo tratto del percorso passiamo su di una passerella di legno

sopraelevata rispetto agli arbusti sottostati...marciamo in fila indiana,

Mana per primo, quindi io, Mauro, Anna e Massimo.

All’ultima curva prima della grotta, dopo il passaggio di Mana, noto un

movimento nelle roccie di fianco a me ... guardo meglio e .... cosa

vedo.....un serpente nero di un paio di metri che (fortunatamente!!!!!) si

sta allontanando disturbato da noi!

Non penso di aver urlato, perchè quando ho affermato “un serpente” nessuno

si è spaventato pensando ad uno scherzo...almeno fino a quando il serpente,

dopo averci aggirati, è passato mezzo metro dietro Massimo per buttarsi nel

fiume alle nostre spalle!

A quel punto io, Anna e Mana (si, anche lui, l’uomo Thailandese che non ha

mai incontrato un serpente e che voleva andare avanti per vedere eventuali

problemi : - )))))) abbiamo cominciato a tremare, mentre Mauro e Massimo

correvano dietro al serpente per fotografarlo....!!!!!

La grotta non ci è poi interessata molto e la nostra paura è aumentata

quando, descrivendo il serpente alle donne all’ingresso, queste affermavano

che si doveva trattare del cobra che girava nei dintorni da alcune

settimane!!! UN COBRA ad un metro dal mio piede....!!!!

Quando abbiamo raccontato l’avventura a Carlo, lui si è detto abbastanza

scettico sul fatto che un cobra potesse essere nero....ma non appena tornati

in Italia abbiamo visto (guarda un pò il caso!) un documentario sul

cobra....che sono anche neri!!!! Carlo farà bene a studiare meglio i

serpenti prima del suo prossimo giro nella giungla......!!!!!!!!

Alla sera rimaniamo nel nostro resort, dove cerchiamo di tranquillazzarci

con un buffet nel ristorante sul fiume.

8 Agosto Mae Hong Son – Bangkok - Pattaya

La mattina dobbiamo salutare il nostro fidato autista...dovendo tornare a

Bangkok entro sera deve partire subito e non ci accompagnerà nella visita di

Mae Hong Son. Ci dispiace molto, perchè è stato una compagnia piacevole e

divertente per tutto il tour.

Prendiamo quindi un altro pulmino (con altro autista) e ci spostiamo a

prendere una long tail boat (diversa da quelle prese fino ad ora, perchè

scoperte e perchè ci si siede alternati perpendicolarmente al senso di

marcia) per raggiungere il villaggio delle donne giraffa.

Carlo ci aveva sconsigliato questa visita e noi avevamo concordato con lui

nel non volerci andare. Quando Mana ci ha detto che l’indomani saremmo

andati al villaggio avevamo espresso le nostre perplessità chiedendo di

cambiare programma, ma Mana ci aveva fatto notare che questo era l’unico

modo per quella gente di guadagnare dei soldi per vivere e ci aveva fatto

sentire in colpa....così, più per rispetto per la nostra guida che è stata

così gentile e disponibile durante tutto il viaggio, che perchè realmente

convinti, arriviamo al villaggio.

Lungo il percoso sul fiume, costeggiamo delle montagne sulla nostra

sinistra, che tracciano il confine con la Birmania...che è quindi molto

vicina. Il periodo non è dei migliori per i rapporti tra Birmania e

Thailandia, per cui ci chiediamo se le persone di Mae Hong Son non siano

spaventati da tutto questo.

Il popolo Karen si è rifugiato in Thailandia dalla Birmania (da cui

provengono) e le donne della tribù sono solite portare degli anelli al collo

(uno per ogni anno di vita) che finiscono per abbassare le spalle, dando

l’effetto di un collo moltopiù lungo del normale (da qui il nome donne

giraffa).

Il villaggio è molto pittoresco, costruito a ridosso di una collinetta, è

costituito da una via principale lungo la quale si trovano le case e che

culmina nella scuola del paese.

Fuori dalle case sono sedute, come in un museo, alcune di queste donne, che

si fanno fotografare per una mancia o cercano di vendere degli oggettini

(non certamente arigianato locale) o delle cartoline...Carlo aveva davvero

ragione, questa è solo una attrazione turistica messa in piedi a scapito di

povere donne (proviamo a sollevare uno degli anelli: è terribilemnte

pesante.....come è possibile vivere così bardate?).

Nella scuola si stanno tenendo delle lezioni....ci affacciamo e notiamo una

cosa stranissima: mentre i maschietti o le bambine senza anelli si voltano,

ci salutano, sorridono (come tutti i bambini del mondo), le future donne

giraffa si nascondono, quasi si vergognassero nel mostrarsi così a noi...una

di loro si mette una sciarpa attorno al collo e poi, finalmente, ci

sorride...dopo questo decidiamo di aver visto decisamente troppo, per cui ce

ne torniamo di filata alla nostra barca e ci dirigiamo a visitare Mae Hong

Son.

Il primo tempio che visitiamo è il Wat Phra That Doi Kong Mu posto su di una

collinetta che domina la città.

Il Wat, costruito dagli Shan, è composto da due stupa costruiti attorno al

1860 in cui si custodiscono le ceneri da alcuni monaci originari dello stato

birmano di shan ed ha sul retro un Buddha in posizione eretta, alto e

slanciato.

Il panorama che si gode da quassù è fantastico, la cittadina è un gioiellino

verde incastonato tra le montagne. Purtroppo spicca su tutto la pista

dell’aeroporto, che è quasi indispensabile per limitare l’isolamento di

questa gente.

I templi di Mae Hong Son sono Thai Yai (shan), popolo di montagna, e notiamo

che qui le persone desiderano veramente entrare in contatto con la vita del

tempio, per cui c’è chi mangia (i monaci sono molto ospitali e offrono cibo

a chiunque), chi dorme...e Mana ci spiega che il tempio è stato per molto

tempo l’unico posto dove anche i turisti potevano dormire.

Scendiamo in città e passiamo a visitare i templi Wat Jong Kham e Wat Jong

Klang, posti a ridosso di un laghetto circondato da alberi....se non fosse

così disperso nel nulla questo sarebbe davvero un posto in cui vivere.

I due Wat sono in stile Birmano e presentano diverse zone proibite alle

donne (caratteristica tipica di questo stile)...ed infatti vediamo diversi

cartelli che ci proibiscono, ad esempio, di avvicinarci alle immagini

principali del Buddha.

L’ultimo tempio che visitiamo è il Wat Hua Wiang, che contiene un famoso

Buddha di bronzo.

All’esterno di questo troviamo poi una donna che intaglia della frutta e

della verdura per offrirla a Buddha...rimaniamo estasiati ad ammirarla

mentre lavora, stupendoci dell’abilità con cui riesce a creare delle piccole

sculture.

Ci rechiamo quindi in aeroporto dove, con un volo di 20 minuti (l’aereo non

riesce nemmeno ad alzarsi troppo, per cui sorvoliamo montagne e risaie in un

paesaggio davvero suggestivo) raggiungiamo Chiang Mai e da lì Bangkok.

Ad attenderci all’aeroporto troviamo Carlo e Mem...sarà lei che cia

accompagnerà alla nostra destinazione per questa notte, Pattaya. Salutiamo

la nostra guida, che è stata davvero brava e disponibile per tutto il tempo

e partiamo ancora una volta.

L’impatto con Pattaya è sconvolgente (dopo la pace di Mae Hong Son....).

Nel nostro albergo gira varia umanità, ma principalmente vecchi occidentali

che hanno abbordato ragazzine Thai.

Usciamo e Mem ci accompagna sul “lungomare” e ci dice di goderci la serata

dandoci appuntamento all’indomani mattina per il trasferimento al

mare....non sembra molto convinta ... e capiremo presto perchè.

Pattaya altro non è che un insieme di bar e localini ambigui dove una folta

schiera di maschi occidentali si reca per abbordare ragazzine Thai.

Non vorrei sembrare estrema nel mio giudizio e nemmno fare del falso

moralismo, ma questo posto mi ha davvero raccapricciato.

E’ normale vedere, accade ovunque nel mondo, ragazzi che vanno in ferie con

il principale scopo di trovare una locale da conquistare....ma qui è

diverso, i ragazzie ci sono, ma non sono la maggioranza.

Vediamo schiere di uomini di mezza età (e non certamente persone distinte)

che si accompagnano a ragazzine che potrebbero essere loro figlie, sento un

Italiano che parla al telefono con la moglie (raccontandole quanto le manca

e che sta lavorando molto duramente) mentre si struscia su una ventenne,

vedo coppie sedute al bar o al ristorante che nemmeno si parlano....che

tristezza!

Mangiamo qualche cosa velocemente e ce ne torniamo in albergo....abbiamo

visto anche una parte della Thailandia che proprio non ci

piace...l’unica!!!!

9 Agosto – 14 Agosto

La mattina del 9 ritroviamo Mem e scappiamo finalmente da questo posto.

Raggiungiamo il porto e da lì ci imbarchiamo sulla barca dell’hotel in cui

soggiorneremo(un ex peschereccio) per raggiungere l’isola di Samet.

Il nostro comandante non sembra particolarmente esperto e sperona un paio di

barche nel far manovra per uscire dal porto, poi, una volta in mare aperto,

prende male le onde facendo oscillare la barca in maniera davvero poco

piacevole...ma per fortuna la traversata è breve ed arriviamo sani e salvi

all’isola.

Mem ci accompagna fino al resort da noi presceto per il soggiorno balneare,

il Sai Keo Beach Resort, che si trova appunto sulla spiaggia di Sai Keo, la

principale dell’isola.

Il resort è costituito da costruzioni basse bianche con tetto azzurro

disposte in un giardino e che degradano fino alla spiaggia, che è il centro

della vita dell’isola.

Ci sentiamo già rilassati!

La spiaggia è davvero molto profonda (anche se la sera la marea la riduce

notavolmente), di sabbia bianca finissima (sembra borotalco), che suona

quando vi si cammina sopra e che non scotta... permettendo splendide

passeggiate.

Tutta la vita si svolge qui: piccoli resort si alternano a ristoranti e bar.

C’è poca gente (un pò di più durante il weekend, perchè arriveranno tanti

locali) e noi ci sentiamo in paradiso.

Non mi soffermo a raccontare le nostre giornate qui....ci siamo

semplicemente rilassati dopo il nostro lungo tour, con lunghe nuotate in

mare, massaggi sulla spiaggia e grigliate di pesce la sera: i ristoranti

sono anch’essi in spiaggia ed i nostri preferiti sono delle semplici

bancarelle dove comperare il pesce a peso per poi farlo cucinare come si

preferisce....

Abbiamo tolto definitivamente le scarpe per rimetterle una settimana

dopo...!!!!!

15 Agosto

Purtroppo tutto giunge ad un termine...anche il nostro favoloso soggiorno al

mare.

La mattina ci godiamo un’ultima volta la spiaggia, un massaggio, traccine

per Anna e così via.

Dopo pranzo riprendiamo il traghetto che ci riporta sulla terra ferma: con

noi viaggia una simpaticissima ragazza scozzese che, terminata l’università,

ha deciso di godersi alcuni mesi di riposo prima di iniziare a lavorare ....

viaggiando in giro per il mondo!!!

Dire che siamo terribilmente invidiosi sarebbe minimizzare....noi ce ne

stiamo tornando a casa e lei si godrà questo ed altri posti per diverse

settimane ancora......

Al porto troviamo ad attenderci puntualissima Mem, che ci scorta fino a

Bangkok.

In albergo arriva anche Carlo....ci fermiano a parlare con loro per

un’oretta e poi decidiamo di buttarci nella bolgia di Patpong, che

raggiungiamo a piedi molto velocemente dall’albergo.

La serata sarà spesa tra bancarelle, per consumare gli ultimi soldi rimasti

(e specialmente il poco spazio rimasto in valigia).

16 Agosto

E giunse infine il giorno della partenza.....

Troviamo nella hall Mem e Carlo che ci accompagneranno all’aeroporto.

Anna si ricorda di aver dimenticato di spedire le cartoline, per cui corre

al piano di sopra dove si ricorda di aver visto una buca per le

lettere...Carlo le corre dietro, convinto che si tratti di una buca per i

consigli per l’albergo....chissà se scopriremo mai come è andata....la

realtà è che quelle cartoline non sono mai arrivate!!!!

In aeroporto comperiamo delle orchidee, facciamo la tessera per la Thai e

tratteniamo Mam e Carlo talmente a lungo che l’autista del pulmino è

costretto a richiamarli in quanto lo stanno cacciando dall’area di sosta....

Quando parte il volo diamo un’ultima occhiata a Bangkok ... convinti che

torneremo presto!

Sentiamo già tutti una grande nostalgia per questo posto...e questa è una

cosa che raramente ho provato al ritorno di una vacanza.

Quando finisce una vacanza, per di più se durata più di tre settimane, ho

sempre apprezzato il ritorno a casa, alle mie abitudine, il rivedere gli

amici......oggi invece sento che rimarrei qui ancora a lungo!

Come tutti gli agosti, anche quest'anno molti viaggiatori diretti in

Thailandia trascorreranno il soggiorno mare a Samui.

Di seguito alcuni dettagli che credo saranno utili a molti:

Samui ha una forma pressochè circolare ed è percorsa per tutta la sua

ampiezza da una strada provinciale che si chiude ad anello su se stessa,

della lunghezza di una cinquantina di km. Noleggiando un mezzo (auto o moto)

potrete facilmente percorrerla per intero in un'oretta circa.

Questo percorso conduce naturalmente ai luoghi più belli ed interessanti

dell'isola, tra i quali segnalo la baia di Laem Set (con il butterfly

garden) e le cascate Namuang nel lato meridionale, il tratto di costa

denominato Dtaling Ngam a ovest, dove si trovano alcuni villaggi di

pescatori nei quali è possibile noleggiare piccole imbarcazioni per

raggiungere le isolette a sud di Samui (Ko Tan è la più nota), la spiaggia

di Maenam nella parte nord, quindi il villaggio di pescatori di Bophut nel

lato nord-est da dove si può intraprendere un percorso alternativo che

conduce prima all'isoletta collegata alla terraferma da un ponte e sulla

quale si trova un tempio con una monumentale statua del buddha seduto,

quindi procedendo ulteriormente si potrà raggiungere il montagnoso

promontorio di nord est lungo il quale si trovano alcune baie di estrema

bellezza. Thong Sai Bay è la più nota, mentre ThongSon, Narong bay (la "baia

nascosta" e difficilmente raggiungibile) ed altre sono le più suggestive.

Proseguendo ancora verso Chaweng si incontrerà infine Chaeng Mon Beach, a

mio avviso una delle più belle dell'isola.

Per chi pernotta a Chaweng segnalo anche la adiacente baia di Chweng Noi, a

sud di Chaweng stessa ed altrettanto bella ma più tranquilla ed isolata.

Altro consiglio per chi soggiorna a Chaweng: preferite resorts o alberghi

che si trovino nella parte centro - sud della spiaggia. nella parte nord

infatti si possono occasionalmente presentare alcune basse maree che fanno

eventualmente affiorare il fondale a tratti melmoso ed impraticabile da chi

fa il bagno. Non è detto che questo problema si presenti, ma nel caso......

Potete prendere come riferimento il Chaweng Buri Resort. Tutte le strutture

che si trovano a nord di esso possono eventualmente risentire di questo

problema, che comunque in agosto è fortunatamente meno presente e fastidioso

rispetto ad altri periodi dell'anno.

Il centro dell'isola è piuttosto selvaggio e si presta a percorsi di

soft-trekking abbastanza interessanti. Il più conosciuto è quello che

conduce alle cascate Hin Laat (spero di ricordare correttamente il nome!

:-), raggiungibili in circa 45 minuti di cammino lungo un facile e ben
battuto sentiero che parte dalla provinciale pochi km a sud del centro di

Nathon, a ovest.

c'è poi una piccola strada sterrata che conduce nel cuore dell'isola e che

si dirama dalla provinciale poco dopo bophut venendo da chaweng. E' poco

frequentata e piuttosto suggestiva.

Per chi noleggia un mezzo di trasporto: attenzione ai documenti vostri e del

mezzo stesso!

A Samui è facile ed economico noleggiare scooter di 100cc con cambio

automatico oppure jeep suzuki caribbian (i primi a circa 150-200 thb al

giorno e le seconde a 800-1000 thb, con prezzi che possono diminuire in

luglio rispetto ad agosto).,

Questi mezzi generalmente sono sprovvisti di assicurazione e non sarete di

conseguenza coperti in caso di incidenti. Considerate che anche le normali

assicurazioni di viaggio fornite dai TO in italia non valgono in caso di

auto o moto noleggio con self-drive.

I mezzi assicurati li riconoscerete dai documenti che il gestore vi

richiederà per il noleggio degli stessi. Nel caso non vi venga richiesta la

patente, ciò starà a dimostrare che il mezzo a voi affidato è privo di ogni

assicurazione. Anche quando fornita, normalmente l'assicurazione è del tipo

minimo (obbligatorio per legge) definito in Thailandia di "terzo livello" e

che copre solo le spese ospedaliere per danni recati a terzi.

Per la vostra sicurezza sarebbe bene noleggiare auto dotate di assicurazioni

di primo livello, che cioè includono la "casco", l'incendio ed il furto.

Per la guida dei motoscooter sarete in regola solo se dotati di patente

internazionale di categoria A (quindi, per chi è munito ancora della vecchia

patente B che vale anche come A, NON la normale patente internazionale che

viene rilasciata dall'ACI presentando la propria vecchia patente).

Per chi vorrà noleggiare sia auto che moto sarà indispensabile munirsi di

entrambe le patenti internazionali (A e B).

Normalmente le sufficienti garanzie di sicurezza vengono fornite solo

dall'AVIS, Hertz, Budget, o altre catene di autonoleggio conosciute

internazionalmente. Per le moto invece è sinceramente piuttosto difficile

reperire mezzi assicurati.

Le strade di Samui sono molto piacevoli da percorrere e possono dare estreme

soddisfazioni, ma anche dolori :-( sono infatti strette e poco sicure. Le

piogge occasionali inoltre portano fango e sabbia sulle strade, rendendole

scivolose ed ancor più pericolose.

In caso di piogge intense (anche di breve durata), alcuni tratti del

lungomare di chaweng o della provinciale possono allagarsi.

Clima: luglio ed agosto sono generalmente buoni e con clima piuttosto caldo

e secco, anche se esistono le eccezioni (lo scorso anno ad esempio è stato

più piovoso del solito).

Potranno essere piuttosto frequenti alcuni temporali passeggeri soprattutto

nelle ore serali o del tardo pomeriggio, eventualmente anche tutti i

giorni....

le spiagge più frequentate (Chaweng e Lamai) si trovano entrambe ad oriente.

Le montagne piuttosto elevate dell'interno le faranno quindi andare in ombra

già dalle 16 - 16.30 (soprattutto Chaweng) in poi mentre farà buio alle

18.30 - 18.45 circa. Il sole quindi va preso al mattino!!!! :-)))))

Per quanto riguarda le escursioni da Samui, imperdibili sono l'isola di Ko

Tao e le adiacenti 3 isolette di Ko Nangyuan nonchè il parco nazionale

marino di Ang Thong (da alcuni anni attrezzato anche per il canoeing).

Easy!

